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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 

dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 27.05.2015, n. 401  
L.R. 20/2000 e s.m. ed i. –“Testo unico in 
materia di Sport e Tempo ed impiantistica 
sportiva” – Riparto dei contributi dal Titolo 
II al IX – Anno 2013 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

RICHIAMATE 
− la L.R 10/01/2013  n. 2 

“Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 
2013 e pluriennale 2013-2015 
della Regione Abruzzo (legge 
finanziaria regionale 2013), 
pubblicata sul BURA Straordinario 
n. 7 speciale del 16/01/2013; 

− la L.R 10/01/2013 n. 3 “Bilancio di 
previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale 2013-2015 “, 
pubblicata sul BURA Straordinario 
n. 7  speciale del 16/01/2013; 

 
CONSIDERATO che la L.R. n. 7/3/2000, n. 20 
recante “ Testo unico in materia di sport ed 
impiantistica sportiva”, in particolare, l’art. 2, 
comma 1,  stabilisce che  la Regione interviene 
finanziariamente a sostegno delle iniziative in 
materia di sport realizzate nel proprio 
territorio mediante uno stanziamento, stabilito, 
per l’anno 2013, pari ad  € 100.000,00 sul 
capitolo 91502 alla U.P.B. 10.01.003; 
 
CONSIDERATO  altresì, che l’art. 3 della 
predetta legge regionale individua i destinatari 
e le iniziative oggetto di finanziamento secondo 
quanto contenuto nei seguenti Titoli, e 
precisamente: 
 

− TITOLO II - Attività sportiva 
promozionale, agonistica ed amatoriale; 

− TITOLO III -   Interventi a sostegno dello 
sport abruzzese non professionistico ai   
massimi livelli; 

− TITOLO IV - Promozione e sostegno 
dell’attività sportiva di base; 

− TITOLO V - Manifestazioni sportive e 
convegni; 

− TITOLO VI - Meriti sportivi; 
− TITOLI  VII - Sport per tutti e strutture 

sportive; 
− TITOLO VIII - Palestre scolastiche ed 

altre strutture sportive; 
− TITOLO IX - Iniziative delegate e 

programmi di qualificazione e sviluppo; 
 
RICHIAMATI i commi 1 e 2  dell’art. 175 
“Modifiche alla L.R. 20/2000 della L.R. 
15/2004 (Legge Finanziaria Regionale 2004); 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 34 della 
L.R. 20/2000,  la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 
44 del 17/01/2002 avente ad oggetto: 
“Integrazioni e modifiche alla deliberazione 
della Giunta Regionale 9.4.2001 n. 239 recante: 
“Legge 7 agosto 1990, n. 241 art. 12 – Criteri e 
modalità per la concessione di contributi in 
favore delle attività sportive di cui alla legge 
regionale 7 marzo 2000, n. 20 Testo unico in 
materia di sport e impiantistica sportiva – 
Parte I, Titoli I –X”, ha adottato, i criteri per la 
predisposizione dei relativi piani di riparto dei 
fondi disponibili individuando i soggetti 
beneficiari e la corrispondente misura dei 
benefici regionali; 
 
CONSIDERATO che l’Ufficio SPORT -  ha 
effettuato l’ istruttoria delle richieste 
pervenute dai soggetti beneficiari , ai sensi del 
più volte citato art. 34, comma 3, della legge 
regionale in argomento; 
 
DATO ATTO che si è provveduto ad escludere 
le istanze di tutti i soggetti partecipanti per le 
finalità di cui ai Titoli IV e VIII per le seguenti 
motivazioni: 
− Titolo IV: dall’esame delle domande 

presentate, non risulta essere stata 
effettuata alcuna assunzione di istruttori 
sportivi qualificati così come richiesto 
dalla norma in argomento; 

− Titolo VIII: l’unica richiesta è stata 
effettuata da soggetto  non ricompreso 
tra quelli beneficiari; 
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DATO ATTO, altresì, che riguardo il Titolo VII  
non risulta pervenuta alcuna domanda; 
 
RICHIAMATA la  Determinazione  Dirigenziale 
DB13/57 del 30/05/2013 con la quale, ai sensi 
dell’art. 60, commi 8 bis e 8 ter, è stata 
impegnata la somma di € 4.972,80, per 
l’acquisto di premi di rappresentanza (Titolo 
IX); 
 
RICHIAMATA, inoltre, la Determinazione 
Dirigenziale DB13/161 del 28/10/2013 con la 
quale si è provveduto ad assegnare al CONI 
ABRUZZO – SCUOLA REGIONALE DELLO 
SPORT - €  25.027,20 sulla base dell’art. 31 
della L.R. 20/2000 (Titolo IX); 
 
DATO ATTO altresì della Determinazione 
Dirigenziale  DB13/198 del 28/11/2013 con la 
quale, sono state ripartite ed impegnate, 
secondo le percentuali disposte dalla 
normativa in argomento, le rimanenti risorse 
da destinare agli interventi dal Titolo II al 
Titolo VIII, per un importo complessivo pari a 
€ 70.000,00, secondo il prospetto “ALL. A” che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
VISTI i singoli piani di ripartizione riferiti ai 
diversi Titoli della L.R. 20/2000, redatti 
secondo i criteri di cui alla DGR n. 44 del 
17/01/2002, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione e precisamente: 
 
− All. B – Titolo II - Attività sportiva 

promozionale, agonistica e amatoriale 
(destinatari  art. 3 lett. a); 

− All. B1- Titolo II – Attività sportiva 
promozionale, agonistica e amatoriale 
(destinatari art. 3 lett. b); 

− All. B2- Titolo II – Attività sportiva 
promozionale, agonistica e amatoriale 
(destinatari art. 3 lett. c); 

− All. B3- Titolo III – Interventi a sostegno 
dello sport abruzzese non 
professionistico ai massimi 
livelli (destinatari art. 3 lett. d); 

− All. B4 – Titolo V – Manifestazioni 
sportive e convegni (destinatari art. 3 
lett. f – art.16 lett.a ); 

− All. B5– Titolo V – Manifestazioni 
sportive e convegni  (destinatari art. 3  
lett. f - art.16 lett. b); 

− All. B6– Titolo V – Manifestazioni 
sportive e convegni  (destinatari art. 3  
lett. f - art.16 lett. c); 

− All. B7 – Titolo V – Manifestazioni 
sportive e convegni (destinatari art. 3   
lett. f - art.16 lett. d ); 

− All. B8 – Titolo VI – Meriti sportivi  
(destinatari art. 3  lett. g ); 

 
EVIDENZIATO che in considerazione delle 
esclusioni sopra citate riguardanti il Titolo IV 
(€ 4.000,00) ed il Titolo VIII (€  3.000,00) e 
della mancanza di istanze  riguardo il Titolo VII 
(€ 3.000,00), risultano  disponibili risorse 
finanziarie per un importo complessivo pari a 
€  10.000,00; 
 
CONSIDERATO  che l’ art. 34, comma 2, 
stabilisce che “qualora le richieste pervenute 
per una o più delle iniziative contemplate 
all’art. 3 della L.R. 20/2000 non consentano il 
pieno utilizzo delle provvidenze economiche 
previste dalla presente legge, le somme non 
utilizzate possono essere destinate alle 
iniziative ricomprese nel medesimo art. 3”; 
 
RITENUTO opportuno, in considerazione 
dell’ammontare delle economie disponibili, 
incrementare, ai sensi del citato 2° comma 
dell’art. 34 della L.R. 20/2000,  le risorse 
destinate al  Titolo II, art. 3, lett. b) - Attività 
delle Associazioni e Società sportive – in virtù 
del maggior numero di  istanze pervenute, per 
tali finalità,  tra quelle di tutti gli altri Titoli e 
dell’esiguità della somma stanziata da ripartire 
tra i numerosi soggetti beneficiari , pari ad € 
12.730,00, determinando così una nuova 
disponibilità finanziaria complessiva pari a  €  
22.730,00;  
 
VISTI i prospetti allegati da “C” al “C7” nei quali 
sono indicati i soggetti, a vario titolo, esclusi 
dai benefici contributivi, che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
PRECISATO che il Direttore del Dipartimento 
per la Salute e il Welfare provvede agli 
adempimenti conseguenziali per l’attuazione 
del presente atto;  
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare in ordine alla regolarità e legittimità 
del presente provvedimento; 
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Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente 
 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente trascritte: 
 
a. di approvare, ai sensi dell’art. 34 della 

L.R. 20/2000 e secondo i criteri di cui 
DGR n. 44 del 17/01/2002, i piani di 
riparto dei contributi mediante 
l’individuazione dei soggetti beneficiari e 
la corrispondente misura dei benefici 
regionali,  così come  indicati nei 
prospetti allegati dall’All.“B “ all’ All.“B8“, 
che formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

b. di escludere dal contributo  i soggetti di 
cui ai prospetti allegati dall’ All. “C” 
all’All. “C7”  secondo quanto riportato nei 
prospetti  medesimi che formano parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

c. di incaricare il Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare di 
porre in essere tutti gli adempimenti 
conseguenziali per l’attuazione del 
presente atto;  

d. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT della 
Regione. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.06.2015, n 458  
Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 e 
ss.mm.ii. – Autorizzazione Integrata 
Ambientale n.64/26 del 27/10/08 e 
ss.mm.ii.. Atto di indirizzo per 
l’accertamento di eventuali situazioni di 
pericolo o danno per l’ambiente e la salute 
umana. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

RICHIAMATA la Direttiva 2010/75/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
novembre 2010 relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento) ed in particolare, il CAPO I 
“Disposizioni comuni” ed il Capo II 
“Disposizioni per le attività elencate 
nell’allegato 1” inerente la disciplina delle 
attività soggette ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale (A.I.A.); 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale” e successive 
modifiche ed integrazioni, ed in particolare, la 
Parte Seconda “Procedure per la valutazione 
ambientale strategica (VAS), per la valutazione 
d’impatto ambientale (VIA) e per 
l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC); 
 
RICHIAMATE  
− l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 

64/26 del 27/10/08, così come 
aggiornata dai provvedimenti n. 191/26 
del 21/02/2011 e 246/26 del 18/10/13, 
concessa alla Ditta Veco Fonderia 
Smalteria S.p.A., con sede legale in Via 
Roma, 403 Martinsicuro (TE), per 
l’esercizio dell’impianto di produzione di 
getti di ghisa, sito nel Comune di 
Martinsicuro (TE) in Via Roma, 403; 

− la determina dirigenziale DA13/110 con 
cui il Dirigente del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, SINA ha 
diffidato la ditta titolare 
dell’Autorizzazione al rispetto delle 
prescrizioni di cui ai provvedimenti di 
Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
64/26 del 27/10/08 e ss.mm.ii 
disponendo la sospensione delle attività 
per l’esercizio dell’impianto di 

produzione di getti di ghisa sito in 
Martinsicuro fino a completo 
adempimento d tutto quanto previsto e 
prescritto nelle Autorizzazioni vigenti e 
di quanto prescritto dall’ARTA nel parere 
tecnico del 20.02.2015 prot.1076 e 
prevedendo altresì l’obbligo della ditta a 
fornire analisi aggiornate del terreno e 
delle acque di falda per gli analiti 
potenzialmente derivanti dall’attività 
produttiva, atte a dimostrare l’assenza di 
possibili contaminazioni del terreno 
derivanti dalle attività svolte; 

− la determina dirigenziale DA13/259/26 
del 15.05.2015 con cui il Dirigente del 
Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, SINA, alla luce delle 
comunicazioni effettuate dalla ditta ed ivi 
richiamate e le note dell’ARTA 
prot.n.1973 del 3.04.2015 e prot.n.2276 
del 17.04.2015  ha confermato la diffida 
innanzi richiamata e la sospensione delle 
attività della Ditta Veco, evidenziando, in 
particolare, sulla scorta del parere 
dell’ARTA, che l’emissione di nuove 
sostanze rispetto a quanto già 
autorizzato determini una modifica 
sostanziale alle autorizzazioni già in 
essere e sottolineando, per l’effetto, la 
necessità della preventiva acquisizione 
delle autorizzazioni ambientali e 
gestionali prescritte per  legge;  

 
PRESO ATTO delle comunicazioni, 
documentazioni e controdeduzioni formulate 
dalla Ditta VECO a riscontro dei provvedimenti 
di diffida adottati dalla Regione Abruzzo, con 
particolare riguardo alle analisi aggiornate del 
terreno e delle acque di falda, alle emissioni in 
atmosfera e materie prime e ausiliarie 
utilizzate nel ciclo produttivo, nonchè ai 
rapporti di prova sulle emissioni in atmosfera; 
 
PRESO ATTO altresì della richiesta del legale 
della Ditta relativa alla adozione di 
provvedimenti di autotutela nei confronti delle 
due determine dirigenziali innanzi richiamate; 
 
VISTO il parere dell’ARTA prot. 3316 del 
10/06/15 (prot. reg. RA/153994 del 
11/06/15) – con  allegate note tecniche - nel 
quale, evidenziate alcune carenze in termini di 
presidi ambientali e difformità tra la realtà 
produttiva e l’autorizzazione rilasciata alla 
Ditta, si è segnalato il mancato riscontro 



Anno XLVI – N. 37 Ordinario (07.10.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  33     
 

 
 

documentale a chiarimenti afferenti alcuni 
punti salienti emersi in fase di verifica e 
nell’istruttoria di rinnovo dell’AIA 
originariamente rilasciata e richiesti da detto 
organo di controllo, quali ad es. quelli relativi al 
funzionamento della sabbiatrice DISA e del suo 
punto di emissione nell’ambiente di lavoro, alla 
sovrapproduzione di scorie di fusione pur dopo 
l’installazione di forni rotativi, alla mancata 
realizzazione della barriera fonoassorbente o 
comunque agli interventi di contenimento 
complessivo delle emissioni acustiche, 
evidenziandosi altresì la permanenza di grandi 
elementi di incertezza circa l’efficacia degli 
interventi che la ditta dichiara di aver 
realizzato relativamente alla sistemazione del 
piazzale e alla gestione delle acque meteoriche; 
 
DATO ATTO che, pur non venendo riscontrato 
alcun pericolo imminente per la salute e per 
l’ambiente ai sensi dell’art. 29 decies comma 9 
b) D.Lgs.n.152/2006 e nella permanenza degli 
elementi di incertezza relativi all’efficacia degli 
interventi realizzati dalla Ditta, l’ARTA ha 
confermato il parere non favorevole alla 
prosecuzione delle attività già reso con nota 
prot.n.1076 del 20.02.2015, anche sulla scorta 
delle osservazioni e dei controlli effettuati in 
precedenza, richiamando la necessità di 
rivalutare l’assetto della Ditta attuale rispetto 
alle BAT; 
 
VISTE le controdeduzioni inviate dalla ditta in 
datata 12/06/15 (prot. reg.RA/157327 del 
15/06/15) nelle quali riscontra le prescrizioni 
ARTA; 
 
CONSIDERATO che la presenza e l’utilizzo 
continuativo di materie prime ed emissioni non 
evidenziate in corso di procedura autorizzativa 
AIA risultano tuttavia, da successive 
dichiarazioni della Ditta acquisite agli atti, 
come tipiche per il ciclo produttivo e riportate 
nelle BAT di settore e pertanto impiegate sin 
da prima della entrata in vigore del D.P.R 12 
aprile 1996 e del rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 
 
VALUTATO, altresì, che la ditta, in 
ottemperanza ai provvedimenti regionali di 
diffida, ha realizzato diversi interventi, tra cui il 
convogliamento delle emissioni diffuse ed 
interventi di sistemazione del 
piazzale/gestione delle acque meteoriche, 
sebbene quest’ultimo in parziale difformità con 

quanto stabilito dai provvedimenti di diffida e 
dai pareri ARTA e che, allo stato attuale, la ditta 
non ha superato i limiti imposti da legge per la 
matrice rumore; 
 
CONSIDERATO altresì che il Sindaco del 
Comune di Martinsicuro non ha sino ad oggi 
segnalato, in qualità di autorità sanitaria, 
pericolo per la salute pubblica; 
 
DATO ATTO che la stessa ASL – Servizio 
Igiene, Epidemiologia, Sanità Pubblica, con 
nota prot. n. 1609 del 03/06/2015, ha 
precisato che attualmente con i dati in 
possesso “non è possibile esprimere un parere 
circa la certezza di nocività della salute 
pubblica delle emissioni prodotte dalla ditta”; 
 
PRESO ATTO, altresì, che con nota del 16 
giugno 2015, la ditta ha dichiarato di avere 
presentato istanza per la verifica di 
assoggettabilità a VIA ai competenti uffici 
regionali; 
 
RITENUTA tuttavia l’assoluta necessità di 
perseguire ogni azione utile alla più ampia 
tutela dei beni costituzionalmente garantiti 
della salute e dell’ambiente, accertando la 
sussistenza di tutti gli eventuali impatti 
conseguenti all’attività posta in essere dalla 
Ditta Veco e la eventuale responsabilità dei 
soggetti che pregiudicano la piena 
realizzazione ed il legittimo godimento dei 
citati beni; 
 
RITENUTO, in particolare, doversi verificare 
puntualmente l’efficacia degli interventi di 
impermeabilizzazione del piazzale e gestione 
acque meteoriche realizzati dalla Ditta Veco in 
difformità alle prescrizioni impartite da ARTA; 
 
VALUTATA altresì la necessità di effettuare un 
monitoraggio sullo stato di funzionamento 
dell’impianto a regime, atto a verificare la 
veridicità delle dichiarazioni della ditta, 
permettendo il monitoraggio delle reali 
emissioni dell’impianto ovvero la qualità 
dell’aria ambiente e l’efficacia di tutti gli 
interventi effettuati;  
 
PRESO ATTO degli esiti dei numerosi incontri 
svoltisi in presenza dei rappresentanti della 
Regione, ARTA e Ditta, ed in particolare di 
quello del 03/06/15, in cui ARTA- Sede 
Centrale- ha prospettato la possibilità di 
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rilasciare, in assenza di pericoli imminenti per 
l’ambiente, un’autorizzazione provvisoria al 
fine di verificare, ad impianto funzionante, 
l’efficacia degli interventi posti in essere dalla 
Ditta in ottemperanza alle prescrizioni 
regionali, nonché di quello del 12/06/15, in cui 
si è convenuto sulla necessità di effettuare, con 
le descritte modalità operative, un 
accertamento puntuale sulla perdurante 
sussistenza delle criticità ribadite da ARTA e 
sulla esistenza di eventuali pericoli per la 
salute pubblica, allo stato non ancora accertati 
dalla ASL competente territorialmente, né 
segnalati dal Sindaco di Martinsicuro, nella 
qualità di autorità sanitaria, anche per 
l’assunzione dei profili di responsabilità 
connessi; 
 
VISTE le Linee di indirizzo sulle modalità 
applicative della disciplina in materia di 
prevenzione e riduzione integrale 
dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n.152, alla luce delle modifiche introdotte 
dal decreto legislativo 4 marzo 2014 n.46, 
dettate dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio e del Mare non nota 
prot.n.22295 GAB del 27.10.2014 ed in 
particolare gli indirizzi relativi ai casi di 
sospensione dell’autorizzazione di cui al punto 
10, primo comma lett.b); 
 
VALUTATE, nel caso di specie, alla luce anche 
della ultima documentazione inviata dalla ditta 
in data 12/06/2015, da un lato l’insussistenza 
di “situazioni di immediato pericolo o danno 
per l’ambiente o per la salute umana” tali da 
imporre la sospensione dell’attività fino al 
ripristino della conformità alle condizioni 
dell’AIA e dall’altro, le conseguenze 
pregiudizievoli e potenzialmente irreversibili 
che possono prodursi, sotto il profilo dei livelli 
occupazionali e della stessa sopravvivenza 
dell’azienda, per effetto della prolungata 
sospensione della attività produttiva della Ditta 
VECO, come del resto paventato dalla stessa 
Prefettura di Teramo nella nota prot.n.23070 
del 15.05.2015; 
 
RITENUTO pertanto di dover dare mandato al 
competente Servizio regionale: 
a. di sospendere, per un periodo di mesi 3 

decorrenti dalla data di comunicazione 
del provvedimento cautelare, l’efficacia 
della determina n. DA13/259/26 del 

15.05.2015 con cui è stato inibito 
l’esercizio dell’ attività della Ditta Veco, e 
ciò al fine di consentire l’espletamento 
dei controlli e monitoraggi da parte della 
Ditta, dell’ARTA e della ASL 
territorialmente competente necessari 
alla verifica del reale stato emissivo 
dell’impianto e la rispondenza del 
funzionamento dell’impianto alle 
disposizioni tutte di legge, nonché lo 
svolgimento delle procedure di impatto 
ambientale ritenute necessarie 
dall’Autorità competente in materia di 
VIA; 

b. di prescrivere alla Ditta l’effettuazione, 
nei tempi tecnici più brevi, degli 
approfondimenti richiesti da ARTA nella 
nota prot. 3316 del 10/06/15 per la 
matrice acque sotterranee e per quanto 
riguarda gli analiti da ricercare sia per lo 
studio dei profili stratigrafici e curve 
piezometriche all’interno del sito nonché 
la produzione di opportuna 
documentazione atta a provare 
l’efficacia, anche a lungo termine, degli 
interventi realizzati circa la sistemazione 
del piazzale e la gestione delle acque 
meteoriche;  

c. di assegnare all’ARTA e alla ASL 
territorialmente competente termine 
non superiore a giorni 90 per la 
trasmissione delle risultanze 
complessive dei controlli, al fine di 
consentire la emanazione dei 
conseguenti provvedimenti definitivi; 

d. di mettere a disposizione, a cura del 
Responsabile del procedimento e per la 
consultazione da parte del pubblico, 
copia del presente provvedimento presso 
l’ufficio Qualità dell’aria, Inquinamento 
acustico, Elettromagnetico – Servizio 
Politica energetica, Qualità dell’aria, SINA 
– Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

 
Per tutto quanto sopra esposto, ai sensi del D. 
Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 29 decies, co. 9 
lett. b) e fatte salve le competenze del Sindaco 
di Martinsicuro in qualità di Autorità Sanitaria, 
ai sensi delle normative; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Politica energetica, Qualità dell'aria, SINA ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
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legittimità tecnico – amministrativa del 
presente atto e che, apponendovi la propria 
firma in calce, ha attestato che il presente atto 
non incide sul bilancio regionale; 
 
PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali apponendo la propria 
firma sul presente provvedimento attesta che il 
contenuto dello stesso è coerente con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati allo stesso 
Dipartimento; 
 
A VOTI unanimi resi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi che si intendono 
integralmente richiamati: 
- di dare mandato al Servizio regionale 

Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA della Giunta Regionale: 
a. di sospendere, per un periodo di 

mesi 3, decorrenti dalla data di 
comunicazione del provvedimento 
cautelare, l’efficacia della 
determina n. DA13/259/26 del 
15.05.2015 con cui è stato inibito 
l’esercizio dell’ attività della Ditta 
Veco, e ciò al fine di consentire 
l’espletamento dei controlli e 
monitoraggi da parte della Ditta, 
dell’ARTA e della ASL 
territorialmente competente 
necessari alla verifica del reale 
stato emissivo dell’impianto e la 
rispondenza del funzionamento 
dell’impianto alle disposizioni tutte 
di legge, nonché lo svolgimento 
delle procedure di impatto 
ambientale ritenute necessarie 
dall’Autorità competente in 
materia di VIA; 

b. di prescrivere alla Ditta 
l’effettuazione, nei tempi tecnici 
più brevi, degli approfondimenti 
richiesti da ARTA nella nota prot. 
3316 del 10/06/15 per la matrice 
acque sotterranee e per quanto 
riguarda gli analiti da ricercare sia 
per lo studio dei profili stratigrafici 
e curve piezometriche all’interno 
del sito nonché la produzione di 
opportuna documentazione atta a 
provare l’efficacia, anche a lungo 

termine, degli interventi realizzati 
circa la sistemazione del piazzale e 
la gestione delle acque meteoriche;  

c. di assegnare all’ARTA e alla ASL 
territorialmente competente 
termine non superiore a giorni 90 
per la trasmissione delle risultanze 
complessive dei controlli, al fine di 
consentire la emanazione dei 
conseguenti provvedimenti 
definitivi; 

d. di mettere a disposizione, a cura 
del Responsabile del procedimento 
e per la consultazione da parte del 
pubblico, copia del presente 
provvedimento presso l’ufficio 
Qualità dell’aria, inquinamento 
acustico, elettromagnetico – 
Servizio politica energetica, qualità 
dell’aria, SINA – Dipartimento 
opere pubbliche, governo del 
territorio e politiche ambientali; 

- di dare comunicazione del presente 
provvedimento al Dirigente del Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA della Giunta Regionale, alla Ditta 
VECO Fonderia Smalteria SPA, all’ARTA – 
Sede centrale – e alla ASL di Teramo, per 
opportuna conoscenza e per quanto di 
rispettiva competenza; 

- di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
______________________________________________________ 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 27.08.2015, n 709  
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. Decreto Legge 11 
giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piani 
Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di 
aree a pericolosità da frana localizzate in 
diversi Comuni in Provincia di Teramo e 
Pescara ricadenti nel territorio regionale 
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ricompreso all’interno dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 
− l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

− l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 
VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2006, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 

VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010 (pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
approvato con il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
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si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la nota Prot. RA/206937 del 06.08.2015 
(ALL. 1) con cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 18 del 
06.08.2015 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro 
completo di Allegato A,  che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2), con il quale sono 
approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di Difesa 
del Suolo  le  modifiche delle  perimetrazioni di   
talune aree   a pericolosità da frana, localizzate 
nei Comuni di Pescara (PE), Rosciano (PE), e 
Cermignano (TE), ricadenti all’interno del 
territorio della Regione Abruzzo ricompreso 
nei Bacini di rilievo regionale, siccome 
individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico  di cui all’ ALL. 2 della 
presente deliberazione, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro, a seguito di verifica e modifica delle 
perimetrazioni ex art. 24 , comma 4, delle 
vigenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” nell’ambito dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo, 

approvato con  verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008, che così dispone: 
− “Le modifiche delle cartografie di Piano e 

degli allegati tecnici di programmazione 
e pianificazione possono essere 
approvate con delibera del Comitato 
Istituzionale dell’Autorità di bacino senza 
necessità di avviare le procedure di 
Variante di Piano nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni 

di aree pericolose e/o di rischio 
non incluse nelle cartografie di 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri " Uffici 
tecnici e/o da professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all’Autorità di bacino, 
che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
pericolosità di aree pericolose del 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo, purché la 
modifica proposta non riguardi 
una superficie superiore al 30% di 
ciascuna area perimetrata. Detti 
studi, trasmessi all’Autorità di 
bacino, che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme”. 

 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 24, 
comma 4, delle Norme Tecniche di Attuazione 
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del Piano Stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi e dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 
5/2015, alla presa d’atto di quanto stabilito nel 
decreto del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
n. 18/2015 ed all’approvazione, da parte della 
Giunta Regionale, delle modifiche delle 
perimetrazioni di talune aree a pericolosità da 
frana localizzate nei Comuni di Pescara (PE), 
Rosciano (PE) e Cermignano(TE), ricadenti 
all’interno del territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale, 
siccome individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico (ALL. A), che, allegato 
alla presente deliberazione, ne costituisce 
parte integrante e sostanziale (ALL. 2); 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
DOPO puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali del presente deliberato, 
di; 
1. approvare, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto degli art.  24, comma 4, 
delle Norme Tecniche di Attuazione dei 
Piani Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”, di cui al verbale 
consiliare n. 94/7 del 29.01.2008, e dell’art. 
5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, citati in 
premessa, le modifiche delle 

perimetrazioni di talune aree a pericolosità 
da frana localizzate nei Comuni di Pescara 
(PE), Rosciano (PE) e Cermignano (TE), 
ricadenti all’interno del territorio della 
Regione Abruzzo ricompreso nei Bacini di 
rilievo regionale, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato 
cartografico (ALL. 2), predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro, a seguito di verifica e 
aggiornamento della perimetrazione ex art. 
24, comma 4, delle vigenti Norme Tecniche 
di Attuazione del Piani Stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” riferito ai 
Bacini regionali; 

2. dare mandato al Dipartimento Regionale 
OO.PP., Governo del Territorio, Politiche 
Ambientali di procedere alla pubblicazione 
della presente deliberazione sul BURA della 
Regione Abruzzo; 

3. dare atto che nelle aree localizzate nei 
Comuni ricompresi nei Bacini di rilievo 
regionale, siccome modificate ai sensi del 
punto 1) del dispositivo della presente 
deliberazione, si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento le relative Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano Stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni 
Gravitativi e Processi Erosivi” di cui al 
Verbale Consiliare n. 94/7 del 29.01.2008 e 
successive modifiche ed integrazioni 
approvate con verbale consiliare n. 39/6 
del 04.05.2010, citati in premessa. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 27.08.2015, n 710/C  
D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale”- Art. 121, 
Approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque e contestuale avvio 
dell’aggiornamento del Piano approvato. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Direttiva Comunitaria 2000/60 del 23 
ottobre 2000 che istituisce un quadro per 
l’azione comunitaria in materia di acque e che 
stabilisce l’obbligo, per gli Stati membri, di 
raggiungere l’obiettivo di qualità ambientale 
“buono” sui corpi idrici superficiali e 
sotterranei entro il 2015; 
 
VISTO il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 - Norme in 
materia ambientale, come modificato dal D.Lgs 
16 gennaio 2008, n. 4 - Ulteriori disposizioni 
correttive ed integrative del D.Lgs 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale ed 
in particolare: 
− l’art 117  che stabilisce che per ciascun 

distretto idrografico, sia adottato un 
Piano di Gestione, che è lo strumento di 
programmazione delle misure per 
raggiungere, a livello di distretto, gli 
obiettivi ambientali sui corpi idrici 
definiti dalla Direttiva 2000/60/CE; 

− l’art. 121 che individua nel Piano di 
Tutela delle Acque lo strumento 
programmatico, di competenza 
regionale,  attraverso cui vengono 
definiti, oltre agli interventi volti a 
garantire il raggiungimento o 
mantenimento degli obiettivi di qualità 
ambientale di cui alla parte Terza del 
decreto stesso; 

 
VISTA la L.R. 12/4/1983 n. 18 e s.m.i. “Norme 
per la conservazione, tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo” ed in 
particolare: 
− l’art. 6 che sancisce la facoltà per la Regione 

di predisporre Piani di settore o Progetti 
speciali territoriali, relativi all’intero 
territorio regionale o parti di esso; 

− l’art. 6 bis che disciplina il procedimento di 
approvazione dei Piani di settore o dei 
Progetti speciali territoriali. 

 
CONSIDERATO che: 
− il Piano di Gestione del Distretto 

Idrografico dell’Appennino centrale è stato 
adottato con la deliberazione n. 1 del 24 
febbraio 2010, del Comitato Istituzionale 
allargato dell’Autorità di Bacino del fiume 
Tevere, approvato con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 
luglio 2013 e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 11 
febbraio 2014 - Serie Generale n.34; 

− il Piano di Gestione del Distretto 
dell'Appennino Meridionale è stato 
adottato il 24 febbraio 2010, con 
deliberazione del Comitato Istituzionale 
allargato dell’Autorità di Bacino dei fiumi 
Liri Garigliano e Volturno, approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 10 aprile 2013 e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 10 luglio 2013 - Serie Generale 
n.160 

 
PRESO ATTO che gli elementi conoscitivi 
elaborati nei Piani di tutela delle Acque 
regionali, quali lo stato di qualità dei corpi 
idrici e l’analisi della pressioni e degli impatti 
sui corpi idrici stessi, sono strumenti 
imprescindibili per la redazione dei Piani di 
Gestione dei Distretti Idrografici e che, d’altro 
canto, i Piani di Tutela delle Acque 
costituiscono lo strumento territoriale e il 
riferimento amministrativo per l’attuazione 
delle misure previste nei Piani di Gestione; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
614 del 9/8/2010, pubblicata sul BURA n. 62 
Ordinario del 24 settembre 2010, con la quale è 
stato adottato il Piano di Tutela delle Acque 
costituito dagli elaborati elencati in Allegato 6 
alla stessa Deliberazione; 
 
PRESO ATTO che, con la Deliberazione 
succitata: 
− è stata approvata la proposta di 

Rapporto Ambientale di Valutazione 
Ambientale Strategica del Piano di Tutela 
delle Acque che contiene anche la 
Valutazione d’Incidenza del Piano 
secondo le previsioni dell’Allegato G al 
Decreto 35/1997; 

− sono state descritte dettagliatamente le 
attività svolte durante le fasi di 
elaborazione del Piano, il percorso di 
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partecipazione pubblica seguito nonché 
le tappe ufficiali di coinvolgimento degli 
Enti competenti (si vedano Allegati 1, 2, 3 
e 4  alla DGR 614/10); 

− sono state descritte dettagliatamente le 
valutazioni effettuate dagli Uffici 
competenti sulle osservazioni pervenute 
dai portatori di interesse durante la fase 
di elaborazione del Piano, prima 
dell’adozione dello stesso, e le 
conseguenti modifiche apportate sugli 
elaborati di Piano (si veda Allegato 5 alla 
DGR 614/10); 

−  sono state definite dettagliatamente le 
procedure di partecipazione pubblica nel 
rispetto combinato delle tempistiche e 
delle modalità di partecipazione pubblica 
previsti in materia di VAS dagli artt. 13 e 
14 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., nonché, 
specificatamente per il Piano di Tutela,  
dagli artt. 121 e 122 dello stesso decreto  
e dalla L.R. 18/1983; 

− sono state adottate le misure di 
salvaguardia di cui alle Norme Tecniche 
di Attuazione del Piano stesso. 

 
PRESO ATTO che il Piano adottato risulta, dal 
momento della sua pubblicazione sul BURA, 
completamente vigente in quanto tutte le 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano stesso 
sono state adottate come norme di 
salvaguardia, onde evitare che nel periodo 
intercorrente tra l’adozione e l’approvazione 
del piano non fossero poste in essere azioni, 
provvedimenti o attività che potessero 
compromettere, peggiorare o comunque 
incidere negativamente sullo stato delle 
pressioni, degli impatti e sulla conseguente 
qualità dei corpi idrici oggetto del piano, 
vanificando o riducendo la significatività ed 
efficacia delle azioni di tutela individuate con il 
Piano stesso 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
492/C dell’8 luglio 2013 con la quale il Piano 
adottato, dopo essere stato sottoposto a 
consultazione pubblica ed ai pareri vincolanti 
previsti dal D.Lgs 152/06, e conseguentemente 
modificato, è stato nuovamente approvato 
dalla Giunta e trasmesso al Consiglio Regionale 
per l’approvazione finale; 
 
PRESO ATTO che nella Deliberazione di Giunta 
Regionale 492/C sopra citata è dettagliato: 

− Il percorso di partecipazione pubblica 
seguito tra l’adozione e la proposta di 
approvazione finale del Piano, 
l’istruttoria delle osservazioni pervenute 
e le conseguenti modifiche sugli elaborati 
di Piano; 

− i pareri vincolanti pervenuti sul Piano di 
Tutela da parte delle Autorità di Bacino 
Competenti e le conseguenti modifiche 
apportate sugli elaborati di piano; 

− l’attività informativa sui contenuti 
principali del Piano dopo la sua adozione 
attraverso, in particolare, l’emanazione 
di circolari e note informative da parte 
degli uffici competenti; 

− il procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, di seguito VAS, e 
di Valutazione d’Incidenza, di seguito 
VINCA, del Piano. 

 
CONSIDERATO che il Piano inviato al Consiglio 
Regionale con DGR 492/C/2013 è in attesa di 
approvazione da parte dello stesso Consiglio; 
 
PRESO ATTO che, in attuazione delle norme di 
salvaguardia adottate con DGR 614/2010, sono 
state già realizzate e sono in corso di 
esecuzione tutta una serie di attività da parte 
dei destinatari delle norme di Piano. In 
particolare: 
− sono state firmate, nel 2014, le 

Convenzioni con i concessionari di 
Grandi Derivazioni idroelettriche e sono 
partite le attività di sperimentazione del 
Deflusso Minimo Vitale sui principali 
fiumi abruzzesi. I Concessionari, 
nonostante siano titolari di un 
provvedimento di concessione che li 
autorizza ad uno specifico prelievo di 
acqua, hanno, su base volontaria, 
sottoscrivendo tali Convenzioni,  ridotto i 
prelievi al fine di adeguare il loro rilascio 
al Deflusso Minimo Vitale previsto nel 
Piano e si sono accollati gli oneri delle 
attività di monitoraggio del corpo idrico 
interessato dal rilascio, al fine di 
verificare i benefici sullo stato 
ambientale dello stesso corpo idrico. Gli 
effetti degli incrementi dei rilasci sono 
già visibili sui nostri corsi d’acqua quali, 
ad esempio, il Fiume Pescara, il Sangro e 
l’Aventino; 

− tutti i provvedimenti di autorizzazione 
allo scarico rilasciati dalle Province sono 
stati adeguati rispetto alle prescrizioni 
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integrative previste nel Piano; a titolo di 
esempio: sostituzione dei sistemi di 
disinfezione a base di cloro a servizio dei 
depuratori di acque reflue urbane, 
installazione autocampionatori e 
misuratori di portata, controllo sostanze 
pericolose; 

− il Piano ha individuato, tra le misure di 
tutela, quali interventi indifferibili e 
urgenti, quelli su reti fognarie e impianti 
di ben 70 agglomerati urbani maggiori di 
2000 abitanti equivalenti -  su un totale 
di 133 agglomerati presenti sul territorio 
regionale -  per un importo complessivo 
stimato di circa duecento milioni di euro. 
Grazie a tale individuazione puntuale è 
stato possibile concentrare le risorse dei 
Fondi ex FAS 2007-2013 (circa 75 
milioni di euro), nonché le altre recenti 
risorse pubbliche messe a disposizione 
(risorse premiali degli Obiettivi 
strategici- circa 11 milioni di euro – e  
APQ integrativo – circa 5 milioni di euro), 
sugli interventi indifferibili e urgenti su 
reti fognarie e impianti, individuati dal 
Piano stesso al fine di scongiurare nuove 
procedure di infrazione comunitaria ed 
evitare la condanna per le procedure di 
infrazione in corso;  

− è in corso, ed è a un buon livello di 
avanzamento,  l’attività di 
perimetrazione delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano, sull’intero territorio 
regionale,  secondo le previsioni tecniche 
e normative del PTA. 

 
PRESO ATTO pertanto che le azioni sopra 
richiamate, messe in atto dagli uffici 
competenti o dai destinatari delle norme di 
Piano a valle dell’adozione dello stesso, hanno 
la finalità di dare seguito alle norme di 
salvaguardia adottate con la DGR 614/2010, 
garantendo: 
1. l’attuazione delle previsioni di Piano, 

visti i tempi fissati dalla normativa 
comunitaria per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità dei corpi idrici; 

2. che nel periodo intercorrente tra 
l’adozione e l’approvazione del piano non 
fossero poste in essere azioni, 
provvedimenti o attività che potessero 
compromettere, peggiorare o comunque 
incidere negativamente sullo stato delle 
pressioni, degli impatti e sulla 

conseguente qualità dei corpi idrici 
oggetto del piano, vanificando o 
riducendo la significatività ed efficacia 
delle azioni di tutela individuate con il 
Piano stesso e compromettendo il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità 
dei corpi idrici previsti dalla normativa 
vigente; 

 
PRESO ATTO che: 
− i Piani di Gestione delle Acque dei 

Distretti Idrografici devono essere 
aggiornati entro il 2015, ai sensi della 
Direttiva 200/60/CE; 

− i Piani Regionali di Tutela delle Acque 
sono strumenti imprescindibili per la 
redazione dei Piani di Gestione dei 
Distretti idrografici, 

− l’art. 121 comma 5 del D.Lgs 152/06 
prevede che i Piani di Tutela delle Acque 
siano aggiornati ogni 6 anni; 

− è necessario precedere con urgenza 
all’aggiornamento del Piano di Tutela 
delle Acque per consentire 
l’aggiornamento dei Piani di Gestione 
entro la scadenza fissata dalla Direttiva. 

 
PRESO ATTO che l’approvazione finale del 
Piano così come proposto con DGR 492/C 
dell’8 luglio 2013 è un atto necessario per: 
− concludere l’iter di approvazione del 

Piano vigente ed evitare che tutte le 
azioni di tutela dei corpi idrici messe in 
atto in attuazione dello stesso possano 
essere vanificate; 

− dare immediato avvio all’aggiornamento 
del Piano stesso finalizzato al rispetto 
delle scadenze imposte dalla normativa 
vigente, all’aggiornamento dei Piani di 
Gestione dei Distretti Idrografici nonché 
a colmare le lacune già evidenziatesi 
nella redazione del piano vigente; 

− dare avvio alla consultazione pubblica 
sull’aggiornamento del Piano di Tutela 
delle Acque; 

 
PRESO ATTO che le necessità di 
aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 
sono dettagliate nel documento “Attività di 
aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 
: programma e contenuti” allegato al presente 
atto, e che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
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RITENUTO che il documento “Attività di 
aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque 
: programma e contenuti”, allegato al presente 
atto debba essere considerato un integrazione 
al Piano approvato con il presente atto; 
 
CONSIDERATO che il processo di 
partecipazione pubblica durante la formazione 
del Piano di che trattasi è un elemento a cui 
s’intende dare estremo rilievo nel pieno 
rispetto delle indicazioni comunitarie in 
materia e delle previsioni del D.Lgs 152/06 
(art. 122); 
 
RITENUTO di dover procedere entro il 2015 
all’organizzazione di iniziative di 
partecipazione pubblica finalizzate a 
condividere con tutti i portatori di interesse le 
attività, i dati e le strategie caratterizzanti 
l’aggiornamento del Piano di Tutale delle 
Acque; 
 
PRESO ATTO che sarà cura  del competente 
Assessorato con delega all’Ambiente, il 
coordinamento e la supervisione delle attività 
finalizzate all’organizzazione dei suddetti 
eventi; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Qualità delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L.R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, 
in merito alla coerenza dell’atto proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
A VOTI unanimi resi nelle forme di Legge 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, quali 
parti integranti e sostanziali del presente atto: 
1. di proporre al Consiglio Regionale di 

proseguire con urgenza l’iter di 
approvazione della Deliberazione di 
Giunta Regionale DGR 492/C dell’8 luglio 

2013, già trasmessa al Consiglio stesso, 
contenente, come parti integranti e 
sostanziali della stessa Deliberazione: 
a.  il Piano di Tutela delle Acque 

costituito dagli elaborati elencati in 
Allegato 8 alla suddetta 
Deliberazione e ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale; 

b. il Rapporto Ambientale di VAS, 
completo della Valutazione 
d’Incidenza Ambientale approvata 
dal Comitato VIA con giudizio n. 
2089 del 27/9/2012, 

c. la sintesi non Tecnica del Piano di 
Tutela; 

d. il parere motivato espresso 
dall’Autorità competente con  
Determinazione Direttoriale n. 
DC41 del 04/2/02013; 

e. la dichiarazione di Sintesi sulla 
procedura di VAS; 

2. di dare avvio alle attività di 
aggiornamento del Piano di Tutela delle 
Acque regionale secondo le previsioni 
dettagliate nell’Allegato “Attività di 
aggiornamento del Piano di Tutela delle 
Acque : programma e contenuti”, allegato 
al presente atto e che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3. di dare mandato al competente 
Dipartimento, Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
dell’attuazione dell’aggiornamento del 
Piano di Tutela delle Acque secondo le 
previsioni del richiamato Allegato; 

4. di disporre la pubblicazione del 
documento “Attività di aggiornamento 
del Piano di Tutela delle Acque: 
programma e contenuti”, sul portale 
della Regione Abruzzo ai fini della 
partecipazione dei portatori di interesse  
pubblica alle attività di aggiornamento 
del piano; 

5. di disporre le pubblicazioni e le 
trasmissioni degli atti relativi al Piano 
come da previsioni della DGR 
492/C/2015; 

6. di disporre che sarà cura del 
competente Assessorato con delega 
all’Ambiente, il coordinamento e la 
supervisione delle attività volte 
all’organizzazione di eventi di 
partecipazione pubblica, estesi a tutti i 
portatori di interesse su attività, i dati e 
le strategie caratterizzanti 
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l’aggiornamento del Piano di Tutela delle 
Acque; 

7. di stabilire che il presente 
provvedimento non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 
 

8. di disporre la pubblicazione sul BURAT 
del presente atto. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 09.09.2015, n 725  
Integrazione SAD – Linea Azione IV.1.1.a 
(Idrico-fognario-depurazione) approvato 
con DGR 552/2014 resa esecutiva con DGR 
799/2014 e 44/2015 a seguito di 
riprogrammazione risorse ex PAIn giusta 
DGR n. 660 del 14.4.2014 –Interventi in 
Comune di Castel di Sangro – Comune di 
Ofena – Comune di Pescara – Comune di 
Carsoli – risorse destinate € 3.275.000,00. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni CIPE 
programmatiche per l’attuazione del 
Programma FSC 2007/2013 Abruzzo: 
 n. 166 del 21.12.2007 – n. 79 del 

30.9.2011 – n. 14 del 8.3.2013 – n. 21 del 
30.6.2014; 

 
RICHIAMATE le seguenti Deliberazioni di 
Giunta Regionale: 
n. 679 del 22.20.1012 – 703 e 710 del 
29.10.2012 – 295 del 16.4.2013 – 645 del 
9.9.2013 – 22 del 13.1.2014 – 500 del 3.8.2012 
– 612 del 29.9.2012 – 625 del 2.10.2012 – 558 
del 22.7.2013 e 658 del 16.9.2013 – 256 del 
9.4.2015 - 311 del 29.4.2015 – 323/2012 – 
346/2013 – 84/2014 – 574/2014 - 152 del 
26.2.2015 – 85 del 17.2.2014;  
Richiamate, in particolare, le deliberazioni con 
le quali la Giunta Regionale ha disposto la 
programmazione delle risorse residue del PAIn 
– quota Mezzogiorno- con le modalità di cui 
alla Delibera CIPE 78 del 11.7.2012 n. 78: 
- DGR n. 307 del 29.4.2014 
- DGR n. 660 del 14.4.2014 
 
RICHIAMATO il Decreto Legislativo 
31/05/2011, n. 88 recante “disposizioni in 
materia di risorse aggiuntive ed interventi 
speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali” che, all’art. 4 dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate, di cui all’art. 61 della 
legge 27/12/2002, 289, assume la 
denominazione di Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione; 
 
CONSIDERATO che con la richiamata DGR n. 
660/2014 la Giunta ha ricondotto gli interventi 
in oggetto nella Linea d’Azione IV.1.1.a con 

attribuzione dell’importo di € 3.215.000,00 
destinate alla realizzazione delle seguenti 
opere atte a migliorare e potenziare il Servizio 
Idrico Integrato: 
1. Tratto rete fognaria in Comune di Ofena 

(ex DGR 256/9.4.2014 revocata con DGR 
465/8.7.2014 e riammesso a 
finanziamento con DGR 660/14.10.2014) 
- € 150.000,00 

2. Tratto di rete fognaria in Comune di 
Castel di Sangro (ex DGR 256/9.4.2014 
revocata con DGR 465/8.7.2014 e 
riammesso a finanziamento con DGR 
660/14.10.2014) - € 265.000,00 

3. Manutenzione straordinaria sistema 
fognario delle acque bianche in Comune 
di Pescara (ex DGR 286 del 22.4.2014 
revocata con DGR 465/8.7.2014 e 
riammesso a finanziamento, con 
modifiche e integrazioni, con DGR n. 
660/14.10.2014) - € 2.800.000,00; 

 
RICHIAMATA la mail del Servizio Politiche 
Nazionali per lo Sviluppo del 26.6.2015 
(acquista agli atti in data  10.7.2015) con la 
quale è stato comunicato quanto segue: “come 
noto una quota di risorse PAIn (dgr 660/2014) 
sono state assegnate alla linea IV.1.1.a, inerente 
il sistema idrico integrato; tale scelta è stata 
resa operativa attraverso le decisioni assunte 
dal CdS del PAR FSC attivato nel maggio scorso; 
a latere di tale decisione è venuta maturando 
un'ulteriore variazione rispetto al disegno 
originario e, più specificatamente, 
relativamente ad un'aliquota delle suddette 
risorse ex PAIn (pari ad € 60.000,00) 
inizialmente attribuite alla linea di azione 
IV.2.1.a (difesa del suolo), non rientrando nei 
canoni programmatici di tale misura, si è reso 
necessario operare una rimodulazione, 
inserendole nella linea di azione IV.1.1.a 
(sistema idrico integrato); la scelta in tal senso 
trova collocazione nell'ambito della seduta del 
CDS del PAR FSC attualmente in corso di 
svolgimento in forma scritta”; 
 
RICHIAMATA la mail del suindicato Servizio in 
data 10.7.2015 con la quale è stato trasmesso il 
verbale del Comitato di Sorveglianza PAR FSC 
Abruzzo 2007/2013 afferente la chiusura della 
procedura di consultazione scritta del 
24.6.2015 (nota prot. 179069 del 7.7.2015) con 
la quale è stata approvata la rimodulazione 
della risorsa finanziaria di € 60.000,00 e 
inserimento della stessa nella Linea d’Azione 
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IV.1.1.a destinata alla realizzazione del 
Progetto fognatura acque chiare in località 
Giardinello in Comune di Carsoli; 
 
VISTA la documentazione progettuale 
trasmessa dai seguenti Soggetti Interessati: 
− Ente d’Ambito n. 3 Peligno Alto Sangro - 

Intervento in Comune di Castel di Sangro 
– Nota prot. 180 del 5.6.2015;  

− Comune di Ofena – Nota prot. 1607 del 
10.6.2015; 

− Comune di Pescara – Nota prot. 78073 
del 26.6.2015; 

− Comune di Carsoli – mail in data 
24.6.2015 indirizzata alla Presidenza 
Giunta Regionale e nota prot. 6163 del 
23.7.2015;  

 
RICHIAMATA la DGR n. 878 in data 
17/12/2012 ad oggetto. “Programma del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (ex FAS 
2007/2013) - Policy “Ambiente e territorio” - 
Linea d’Azione IV.1.1.a: “Realizzazione di opere 
infrastrutturali per adeguamento e 
potenziamento del Servizio Idrico Integrato 
(acquedotti, fognature e depuratori) - Modalità 
di attuazione: SAD (Strumento di Attuazione 
Diretta) - Delibera di individuazione delle 
modalità di selezione degli interventi da 
finanziare” (BURA Ordinario n. 4 del 
30/1/2013) con la quale sono state deliberate 
le modalità di  realizzazione, gestione e 
controllo  degli interventi di Programma;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 22 del 13.1.2014 ad 
oggetto: “Disposizioni sul rafforzamento della 
Disciplina relativa alla Attuazione, al 
Monitoraggio ed alla Verifica degli interventi 
finanziati con i FSC di cui alla deliberazione 
CIPE n. 14/2013”; 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni: 
− DGR n. 196 del 24.3.2014 – approvazione 

della graduatoria provvisoria progetti 
finanziati (BURA Ordinario n. 15 del 
16.04.2014) -   

− DGR n. 380 del 19.5.2014 - rettifica e 
integrazione della 196/2014 –  

− DGR n. 385 del 19 maggio 2014 - 
ulteriore integrazione della 196/2014 a 
seguito di assegnazione di ulteriori 
risorse “PREMIALITA’ IDRICO” disposta 
con DGR 299 del 29.4.2014 e 
ridefinizione dell’assegnazione delle 
risorse; 

 
RICHIAMATA la DGR 552 del 5.9.2014 di 
Approvazione degli Strumenti di attuazione 
Diretta - SAD inerenti il programma FSC 
2007/2013 - Policy Ambiente e Territorio - 
Linea d'Azione IV.1.1.a: Realizzazione di opere 
infrastrutturali per adeguamento e 
potenziamento del Servizio Idrico Integrato 
(acquedotti, fognature e depuratori) e le 
Risorse premiali FSC - ODS (S-10 e S- 11) ex 
delibera CIPE 79/2012 e dello Schema di 
Concessione (BURA n. 42 Ordinario del 
22.10.2014); 
 
RICHIAMATA la DGR 44 del 27.1.2015 di 
Conferimento esecutività alla DGR 552 del 
5.9.2014 con riguardo agli interventi finanziati 
con le Risorse FSC 2007/2013 - ex delibera 
CIPE 166/2007; 
 
DATO ATTO della avvenuta riprogrammazione 
delle risorse residue ex PAIn, di cui alla 
indicata DGR  660/2014, con inserimento nella 
Linea Azione IV.1.1.a dei quattro interventi 
specificati (Castel di Sangro – Ofena – Pescara e 
Carsoli) e attribuzione delle risorse di importo 
pari ad € 3.275.000,00; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario procedere 
alla integrazione del SAD – IV.1.1.a, approvato 
con DGR 552/2014, 799/2014 e 44/2015, con 
inserimento dei quattro interventi sopra 
specificati che seguiranno le medesime 
procedure degli interventi finanziati con le 
medesime DGR a partire dalla firma della 
concessione di finanziamento secondo lo 
schema approvato con la citata DGR 552/2014; 
 
RILEVATO che a seguito dell’inserimento dei 
suddetti interventi nel PAR FSC 2007/2013 le 
procedure di realizzazione, gestione e controllo 
vengono armonizzate con quelle previste e 
disciplinate dalla DGR 878 del 17.12.2012 e 
DGR 22 del 13.1.2014 e dalle altre disposizioni 
normative e regolamentari stabilite per 
l’attuazione del PAR FSC 2007/2013; 
 
DATO ATTO che agli oneri derivanti dal 
presente atto si provvederà attraverso 
l’utilizzo delle risorse assegnate alla Regione 
Abruzzo dalla deliberazione CIPE 11 luglio 
2012 n. 78 (GU n. 247/2012). 
 
VISTO l’obbligo di cui alla delibera CIPE n. 21 
del 30.6.2014 e Circolare del Dipartimento 
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Sviluppo e Coesione n. 8625 del 17.9.2014 e 
Circolare del competente Dipartimento 
regionale DPA prot RA/249204 in data 
24.9.2014 di addivenire alla assunzione delle 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante (OGV) 
entro il 31.12.2015; 
 
CONSIDERATO che con l’approvazione della 
presente integrazione al SAD Linea Azione 
IV.1.1.a, verranno attivate le procedure per 
l’inserimento dei progetti nel sistema 
informatizzato di  monitoraggio SGP (Sistema 
Gestione Progetti), entro la prima scadenza 
bimestrale utile di monitoraggio; e che le 
tempistiche indicate nei cronoprogrammi, di 
cui agli Allegati n. 2 e 3, sono assunte come 
riferimento primario  per l’applicazione di 
eventuali misure sanzionatorie previste dalla 
deliberazione CIPE n. 14/2013 e recepite dalla 
Regione con DGR n. 22/14; 
 
VISTO il parere favorevole espresso 
dell’Organismo di Programmazione con nota 
prot. RA/197613 del 28.7.2015; 
 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
delle Acque DC18 e Servizio Politiche Nazionali 
per lo Sviluppo DA11 degli adempimenti 
conseguenti e necessari per attuare la presente 
deliberazione; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque, con la 
firma in calce allo stesso, a norma della L. R. 
77/99 e s.m.i; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni specificate in premessa che 
si intendono integralmente richiamate: 
1. di prendere atto della avvenuta 

programmazione delle risorse residue ex 
PAIn, di cui alla indicata DGR  660/2014, 
e alla chiusura della procedura di 

consultazione scritta del 24.6.2015 del 
Comitato di Sorveglianza PAR FSC 
2007/2013 Abruzzo, con inserimento 
nella Linea Azione IV.1.1.a di quattro 
interventi (Castel di Sangro – Ofena – 
Pescara e Carsoli) e attribuzione delle 
risorse di importo pari ad € 3.275.000,00 
di cui alla Delibera CIPE 11.7.2012 n. 78; 

2. di integrare il SAD - Linea d’Azione 
IV.1.1.a - “Finanziamenti concessi per la 
realizzazione di opere infrastrutturali 
per adeguamento e potenziamento del 
Servizio Idrico Integrato (Acquedotti, 
Fognature e depuratori)” delle suindicate 
risorse di importo pari ad € 3.275.000,00 
destinate alla realizzazione dei seguenti 
interventi: 
− Tratto rete fognaria in Comune di 

Ofena - (ex DGR 256/9.4.2014 
revocata con DGR 465/8.7.2014 e 
riammesso a finanziamento con 
DGR 660/14.10.2014) - € 
150.000,00- Soggetto Attuatore 
COMUNE DI OFENA; 

− Tratto di rete fognaria in Comune 
di Castel di Sangro (ex DGR 
256/9.4.2014 revocata con DGR 
465/8.7.2014 e riammesso a 
finanziamento con DGR 
660/14.10.2014) - € 265.000,00 –;   

− Manutenzione straordinaria 
sistema fognario delle acque 
bianche in Comune di Pescara (ex 
DGR 286 del 22.4.2014 revocata 
con DGR 465/8.7.2014 e 
riammesso a finanziamento, con 
modifiche e integrazioni, con DGR 
n. 660/14.10.2014) - € 
2.800.000,00 –; 

− Progetto fognatura acque chiare in 
località Giardinello in Comune di 
Carsoli - € 60.000,00 – ; 

3. di stabilire che le procedure per la 
realizzazione, gestione e controllo dei 
progetti di cui al precedente punto sono 
le stesse previste e disciplinate dalla DGR 
878 del 17/12/2012 e DGR 22 del 
13.1.2014 e dalle altre disposizioni 
normative e regolamentari stabilite per 
l’attuazione del PAR FSC 2007/2013; 

4. di dare atto che agli oneri derivanti dal 
presente atto si provvederà attraverso 
l’utilizzo delle risorse assegnate alla 
Regione Abruzzo dalla deliberazione 
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CIPE 11 luglio 2012 n. 78 (GU n. 
247/2012); 

5. di dare atto che l’integrazione SAD – 
Linea IV.1.1.a di cui al presente 
provvedimento sono riportate negli 
Allegati 1-2-3-4-5, parte integrante della 
presente Deliberazione; 

6. di dare atto che il presente 
provvedimento costituisce integrazione 
della DGR n. 552 del 5.9.2014 e n. 44 del 
27.1.2015, con le quali  è stato approvato 
il  SAD – Linea Azione IV.1.1.a - FSC 
2007/2013 (CIPE 166/2007); 

7. di stabilire che i soggetti finanziati 
dovranno attenersi alla Circolare 
RA/151995 del 9.6.2015 del competente 
Dipartimento DPA sulla ammissibilità 
delle Spese Tecniche a valere sul Fondo, 
integrata con Circolare RA/189416/SQ 
in data 17.7.2015; 

8. di stabilire che la concessione di 
finanziamento sarà predisposta secondo 
lo schema approvato con DGR 552/2014 

9. di stabilire che i soggetti finanziati 
hanno l’obbligo di cui alla delibera CIPE 
21/30.6.2014, alla Circolare del DPS n. 
8625/17.9.2014 e Circolare Regionale 
RA/249204/24.9.2014 di addivenire alla 
assunzione delle Obbligazioni 
Giuridicamente Vincolanti  (OGV)  entro 
il 31.12.2015; 

10. di incaricare il Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque (DPC 024) e Servizio 
Politiche Nazionali per lo Sviluppo degli 
adempimenti conseguenti e necessari per 
attuare la presente deliberazione; 

11. di trasmettere la presente DGR 
all’organismo di Programmazione per gli 
adempimenti consequenziali, tra i quali 
quello dell’attribuzione delle credenziali 
al Sistema di Monitoraggio, dando 
mandato al responsabile della Linea di 
Azione di adottare quanto necessario per 
l’inserimento dei dati progettuali nel 
Sistema medesimo; 

12. di inviare la presente deliberazione al 
Dipartimento della Presidenza e 
Rapporti con l'Europa – Servizio 
Politiche Nazionali per lo Sviluppo 
Organismo di Programmazione e al 
Dipartimento Risorse e Organizzazione – 
Servizio Bilancio; 

13. di pubblicare la presente deliberazione 
sul BURA e su sito della Regione Abruzzo 

–Sezione Ambiente e Territorio –Acque 
pubbliche e Servizio Idrico Integrato. 

 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE GOVERNO DEL 
TERRITORIO POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 08.09.2015 n. DPC026/23 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i Ditta SALVI 
CALCESTRUZZI  Srl – Con sede legale in via 
Colle Salardo 24  Palena(CH) 
Autorizzazione regionale per la gestione di 
un impianto mobile di trattamento e 
recupero  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  
inerti, provenienti da costruzione e 
demolizione 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
 

1) di autorizzare in via definitiva, ai sensi 
dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
45/2007 e s.m.i., art. 50, la ditta SALVI 
calcestruzzi  srl , con sede legale  in via 
Colle Salardo 24 66017 Palena  CH, 
all’esercizio di un impianto mobile di 
trattamento e recupero di rifiuti  speciali 
non pericolosi inerti provenienti da 
attività di costruzione e demolizione, 
(frantumazione, macinazione, vagliatura, 
selezione granulometrica),  per la 
produzione di frazioni inerti a 
granulometria idonea-
riciclaggio/recupero del materiale  inerte 
ottenuto (R5) di rifiuti non pericolosi di 
cui alla tabella 1, modello  OM SK Mouse 
2 prodotto dalle officine di Ponzano 
Veneto S.p.A., matricola n°99904000t del 
1999, per le operazioni classificabili ai 
sensi dell’allegato C alla   parte quarta de 
D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. come fase R 5, 
avente una potenzialità massima del 
frantumatore pari a 90 T/h, mentre la 
potenzialità massima giornaliera è di 720 
tonn/giorno. 

 

2) di stabilire che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, 
comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha 
validità di anni dieci dalla data di 
notifica del presente provvedimento ed è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 
mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
assunti da altre regioni o province in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3) di stabilire che, da quanto risulta dal 
parere ARTA prot. n. 5234 del 04 
settembre 2014, l’esercizio dell’impianto 
indicato al precedente punto 1) è cosi 
definito: 
− La ditta in parola, operante nel 

settore dell’edilizia, propone 
istanza di autorizzazione regionale, 
ai sensi degli artt. 208, comma 15 
del D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i., per 
l’esercizio di un impianto mobile 
di recupero di rifiuti non pericolosi 
consistenti nelle operazioni di:  

1. frantumazione,  macinazione, 
selezione granulometrica, 
vagliatura, per la produzione 
di frazioni inerti a 
granulometria idonea.  

2. riciclaggio/recupero del 
materiale inerte ottenuto 
(R5) di rifiuti non pericolosi 
di cui alla  tabella 1 di 
seguito riportata. 

− L’impianto mobile, che svolge la 
funzione di frantumazione di 
materiali inerti sopra citati  è del 
tipo mobile a mascelle modello OM 
SK Mouse 2  prodotto dalle officine 
meccaniche di Ponzano Veneto 
S.p.A., matricola n° 99904000T del 
1999. La potenzialità oraria del 
frantumatore è di 90 tonn/ora, 
mentre la potenzialità massima 
giornaliera è di 720 tonn./giorno. 

− Nel dettaglio, il gruppo principale 
dell’impianto mobile risulta 
costituito da un frantumatore 
cingolato a mascelle , tramoggia di 
carico con alimentatore vibrante 
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doppia griglia (per la separazione 
dei materiali sottili), deferrizzatore 
magnetico a nastro, trasportatore a 
nastro, ecc.   

− Relativamente alle tipologie di 
rifiuto non pericolosi da trattare 
con l’impianto mobile, ai sensi del 
D.Lgs. n° 152/06, D.Lgs. n° 
205/2010 allegato D, parte IV, 
nonché D.M. 5/2/98 e D.M. 
Ambiente n° 186 ricompresi nella 
Tipologia 7.1 (Rifiuti costituiti da 
laterizi, intonaci e conglomerati di 
cemento armato e non, comprese 
le traverse e traversoni ferroviari e 
i pali in calcestruzzo armato 
provenienti da linee ferroviarie, 
telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti stradali, 
purchè privi di amianto), 7.2 
(rifiuti di rocce da cave 
autorizzate), 7.6 (conglomerato 
bituminoso, frammenti di piattelli 
per il tiro al volo), 7.11 (pietrisco 
tolto d’opera), 7.31 (terre e rocce 
da scavo), essi risultano  codificati 
e descritti nella seguente Tabella 1 
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CODICI 
C.E.R.  

 (Allegato D, 
parte IV 
D.Lgs. 

n°152/06 e  
D.Lgs.205/ 

2010 

DESCRIZIONE RIFIUTO D.M. 5/2/98 e 
D.M.A. 

5/4/2006  
n° 186   

Allegato 1 
Suballegato 1 
TIPOLOGIA 

TIPO DI  
ATTIVITA’ 

DI  
RECUPERO 
(R) - All. C 
DLgs.152/
06 e s.m.i. 

01 03 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 7.2 R13 - R5 
01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla 

voce 01 04 07. 
7.2 R13 - R5 

01 04 10 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 
01 04 07. 

7.2 R13 - R5 

01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da 
quelli di cui alla voce 01 04 07. 

7.2 R13 - R5 

10 13 11  Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di 
cemento, diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 
13 10. 

7.1 R13 - R5 

17 01 01 Cemento. 7.1 R13 – R5 
17 01 02 Mattoni. 7.1 R13 – R5 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche. 7.1 R13 – R5 
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06. 
7.1 R13 – R5 

17 03 02 Miscele bituminose, diverse da quelle di cui alla vece 17 
03 01. 

7.6 R13 – R5 

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 
03. 

7.31 bis R13 - R5 

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie. 7.11 R13 - R5 
17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli 

di cui alla voce 17 08 01. 
7.1 R13 - R5 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, 
diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03. 

7.1 R13 - R5 

 
Complessivamente i codici dei rifiuti speciali 
appartenenti al capitolo 7 relativo ai rifiuti 
inerti del D.M. 5/2/98 e D.M. n° 186/06 di 
modifica che la Ditta Techno Scavi s.r.l. intende 
trattare con l’impianto mobile presso i siti delle 
future campagne di attività  per l’ operazione 
R13/R5 sono pari a 14, tutti appartenenti alla 
categoria dei rifiuti non pericolosi. 
 
Dal processo di lavorazione si ottengono 
prodotti inerti da utilizzare nel mercato dei 
materiali edili. 
 
In relazione  a quanto riportato dalla relazione 
tecnica dell’attività a firma dell’ing.G.Brandelli,  
datata 14/5/2014, considerato che: 
1. il trattamento riguarderà soltanto rifiuti 

del tipo speciali non pericolosi 
provenienti da attività di costruzione e 
demolizione; 

2. lo stoccaggio delle diverse tipologie di 
rifiuto solido da recuperare, consistenti   
in rifiuti inerti di cui alla tabella 1, 
avverrà su superfici di lavorazione 
pavimentate o cementate a difesa del 
suolo, per essere successivamente 

sottoposti alle operazioni di recupero 
(R5) per la produzione di prodotti e/o 
sostanze inerte dopo vagliatura (ex mps) 
da utilizzare nel mercato dei materiali 
edili; 

3. il recupero delle tipologie di rifiuto 
descritte nella tabella 1, avverrà  
utilizzando una macchina frantumatrice 
mobile a mascelle modello OM SK Mouse 
2  prodotto dalle officine meccaniche di 
Ponzano Veneto S.p.A., matricola n° 
99904000T del 1999;  

4. sui prodotti ottenuti dopo vagliatura (ex 
mps) saranno effettuate analisi di 
conformità come previsto dalla Circolare 
Ministeriale n° 5205 del 15/7/2005 per 
l’accertamento delle caratteristiche 
granulometriche e chimiche;  

5. presso l’impianto saranno accettati i 
rifiuti solidi elencati nella tabella 1 
sopra riportata; 

6. sono state precisate le modalità 
dell’allestimento del cantiere, il deposito 
dei rifiuti da demolizione oggetto di 
recupero, i processi tecnologici 
(lavorazione e macinazione), le 
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attrezzature utilizzate, le tipologie dei 
rifiuti da trattare, la potenzialità 
massima giornaliera dell’impianto 
mobile, i metodi di trattamento e di 
recupero, le modalità del processo di 
trattamento di recupero adottato (flow – 
chart pag. 10 di 15) e della dismissione 
del cantiere, nonché le modalità di 
stoccaggio dei rifiuti che vengono 
prodotti a seguito di detta attività (ferro, 
plastica, legno, ecc.).  

7. è stato chiarito che in difetto dell’attività 
di recupero R5 e cioè senza vagliatura 
non si ottengono prodotti (ex mps), ma 
semplicemente rifiuti ridotti 
volumetricamente, da avviare a 
successivo recupero con formulario. 
L’eventuale riutilizzo in sito dei rifiuti 
ridotti volumetricamente ma non vagliati 
deve essere oggetto di specifica 
autorizzazione (R10 in sito); 

8. è stato chiarito che, qualora  venisse 
accertata la non recuperabilità dei rifiuti 
da demolizione, ai sensi delle sopra citate 
normative tecniche applicabili, prima di 
effettuare il recupero, nonché qualora 
venisse accertata la non rispondenza dei 
prodotti  in uscita dal trattamento ai 
requisiti di mps, cosi come nel D.M. 
5/2/98 e D.M.A ° n° 186/06, i materiali 
prodotti verranno gestiti come rifiuto 
speciale. 

 
Sulla base di quanto sopra esposto, esprime 
parere tecnico favorevole all’utilizzo 
dell’impianto mobile per l’esercizio delle 
operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi 
presso i vari cantieri di attività, a condizione 
che la Salvi Calcestruzzi s.r.l. si attenga a 
quanto previsto dal comma 15 dell’art. 208 del 
D.Lgs. n° 152/06 e D.Lgs. n° 205/2010, nonché 
dall’art. 50 della L.R. n° 45/2007, dalle 
disposizioni impartite nelle Direttive Regionali 
– Deliberazione n° 629 del 9/7/2008 allegato 1 
e, relativamente alle categorie dei prodotti 
ottenuti a seguito dell’attività di recupero, alle 
indicazioni dettate dagli Allegati alla Circolare 
n° 5205 del 15/7/2005, con le seguenti 
prescrizioni: 
1. dovranno essere rispettate 

costantemente le norme tecniche 
previste dall’allegato 5 dal D.M. 5/2/98 e 
D.M. 5/4/2006 n° 186; 

 

2. il deposito dei rifiuti da sottoporre alle 
operazioni di recupero (R5) dovrà 
avvenire in aree dedicate (da indicate in 
apposita planimetria prima della 
campagna di attività) e ben separati tra 
loro (per tipologia) e da altri materiali 
inerti recuperati; 

3. i rifiuti destinati al recupero (R5) e 
stoccati in cumuli dovranno essere 
separati tra di loro anche attraverso l’uso 
di barriere mobili o fisse tali da non 
generare miscelazione tra di loro; 

4. dall’attività di recupero inerti, i rifiuti 
prodotti quali plastica e gomma,  legno, 
rifiuti misti, metalli ferrosi e non ferrosi, 
nonché sovvalli e/o rifiuti non 
compatibili, dovranno essere depositati 
temporaneamente ed in maniera 
separata, nonché conferiti a ditte 
autorizzate al recupero e/o smaltimento. 

5. tutti i contenitori dei rifiuti (cassoni, 
fusti, recipienti vari, ecc.) devono 
possedere adeguati requisiti di 
resistenza, in relazione alle proprietà 
chimico-fisiche dei rifiuti stessi; 

6. tutte le aree destinate a contenere i 
rifiuti e le aree di deposito delle MPS 
prodotte dovranno essere provviste di 
apposita etichettatura riportante il 
rispettivo codice CER e la corrispondente 
descrizione, ovvero la tipologia del 
materiale recuperato e del rifiuto 
prodotto; 

7. per le tipologie di rifiuto prodotte a 
seguito di manutenzione delle 
apparecchiature in uso dall’azienda (ciclo 
produttivo), la ditta dovrà indicare con 
apposita cartellonistica ad ognuno di essi 
i codici relativi, in attesa dello 
smaltimento finale; 

8. le materie (ex mps) ottenuti a seguito di 
trattamento con l’impianto mobile 
(frantumatore, macinatore e sistemi di 
vagliature), nonchè i rifiuti depositati 
temporaneamente sul sito della 
campagna di attività, descritti nella 
relazione tecnica (da indicare negli 
elaborati grafici), dovranno essere 
rispettivamente recuperati e/o smaltiti 
senza determinare rischi per l’acqua, 
l’aria, il suolo, nonché per la flora e la 
fauna e senza causare inconvenienti da 
rumori, odori e/o emissioni polverulenti. 
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Inoltre, per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività di recupero rifiuti con 
l’impianto mobile in oggetto, la ditta dovrà 
presentare (Regione Abruzzo e ARTA 
scrivente), apposita comunicazione 
contenente: 

− la data di inizio e la data di termine 
della campagna; 

− copia del contratto o della lettera 
di affidamento dei lavori relativi 
all’effettuazione della campagna 
oggetto di comunicazione; 

− specifico diagramma giornaliero e 
settimanale che evidenzi fra le 
varie attività, il tempo di effettivo 
utilizzo dell’impianto in relazione 
allo svolgimento della campagna 
della comunicazione; 

− i dati specifici inerenti l’attività, ad 
esempio: 
• descrizione delle 

caratteristiche dei rifiuti 
trattabili nell’impianto con 
relativa codifica (CER), 
quantità (in peso e volume); 

• relativo riferimento 
all’allegato I del D.M. 5/2/98 
e s.m.integrazioni; 

• indicare la tipologia, quantità 
e destinazione dei rifiuti che 
si originano dall’attività di 
recupero (sovvalli, scarti, 
ecc.); 

• descrizione dettagliata del 
sito relativo alla campagna di 
attività, allegando una 
planimetria del sito in scala 
adeguata (minimo 1:1000), 
riportante l’esatta ubicazione 
dell’impianto, i confini 
dell’area prescelta per lo 
svolgimento dell’attività con 
indicazione delle tipologie di 
insediamenti esistenti nelle 
aree circostanti, al fine di 
valutare sotto il profilo 
ambientale i potenziali rischi 
correlati all’esercizio 
dell’impianto; 

• le modalità di esercizio (in 
ordine ad esempio allo 
svolgimento della specifica 
attività, alle verifiche, alle 
analisi di controllo, alla 

registrazione dei dati relativi 
all’attività); 

• il nominativo e qualifica 
professionale del tecnico 
responsabile della gestione 
del deposito  dei rifiuti, 
nonché il nominativo del 
personale di custodia; 

9. al momento dell’esercizio dell’impianto 
la ditta dovrà inoltre effettuare una 
misurazione fonometrica dell’attività. A 
tal proposito, deve essere adottato ogni 
sistema teso alla diminuzione della 
rumorosità e devono essere comunque 
rispettati i valori limite di emissione 
delle sorgenti sonore previsti dal DPCM 
del 14/11/1997 e s.m.integrazioni. Lo 
scrivente Distretto si riserva di valutare 
la Relazione Acustica e, eventualmente 
dettare prescrizioni in ordine agli 
accertamenti da svolgere.  

 
Alla conclusione della campagna di attività con 
l’impianto mobile, la Ditta dovrà presentare 
relazione tecnica conclusiva contenente 
documentazione di chiusura cantiere. La stessa 
dovrà contenere: 
− analisi chimiche (test di cessione sul 

rifiuto tal quale e/o sull’eluato), secondo 
le procedure previste dal D.M. 5/2/98 e 
s.m.i. e certificazione relativa alla 
rispondenza agli standard di cui 
all’allegato C  alla Circolare n° 5205 del 
15/7/2005 sul/i prodotto/i ottenuti 
prima del conferimento a ditte preposte 
al riutilizzo (reinterro, rilevati, sottofondi 
stradali, ecc.); 

− copia del registro di carico rifiuti, i 
quantitativi relativi ai singoli rifiuti 
prodotti e smaltiti, nonché idonea 
documentazione relativa  ai singoli 
quantitativi di prodotti (mps) ottenuti; 
prodotti ottenuti a seguito di attività di 
recupero e conferiti, precisando in 
particolare la ragione sociale e la sede 
dell’impianto di destinazione, con gli 
estremi dell’autorizzazione rilasciata 
dall’Ente competente al suddetto 
impianto; 

− Tutta la documentazione sopra richiesta 
dovrà essere inviata agli Enti sopra citati 
per le 

− predisporre idonea documentazione 
indicante la destinazione finale dei rifiuti 
e dei  
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rispettive valutazioni di competenza. 
− Sono fatte salve le valutazioni 

relative agli aspetti urbanistici, 
igienico sanitari e di sicurezza, alla 
esistenza di vincoli e limitazioni di 
varia natura del/i sito/i oggetto di 
campagna di attività con l’impianto 
mobile e a quant’altro non di 
diretta competenza di questo 
Distretto Provinciale ARTA 

4) di stabilire che la presente 
autorizzazione riguarda le operazioni di 
trattamento R5 di cui all’Allegato C parte 
IV del  D.Lgs 152/06 e s.m.i.  per la 
produzione di prodotti inerti da 
utilizzare nelle forme consentite dalle 
vigenti normative in materia nonché altri 
materiali, scarti, sovvalli e rifiuti non 
compatibili, da avviare a recupero e/o 
smaltimento nelle forme e le modalità 
stabilite dalla legge;  

5) di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 
09.07.2008: 
a. devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b. almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 
responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c. sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 

operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d. l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 
ambientale, di competenza statale 
o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6) di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a. il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
secondo le vigenti normative in 
materia;  

b. l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”), 
CEE 89/336 sulla compatibilità 
elettromagnetica e CEE 73/23 sulla 
bassa tensione;    

c. per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
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attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d. le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
relativamente al funzionamento 
dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e. deve essere dimostrata 
l’attivazione della procedura per il 
rilascio del certificato prevenzioni 
incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido 
intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi;  

f. nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

g. per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 
e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h. il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i. in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j. tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 

procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k. durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 
deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto;  

7) di stabilire altresì, che: 
a. la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b. la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 790/07, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c. si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di Chieti ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di Chieti, concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, 
la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 
del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 
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dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d. è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e. incaso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero 
impianto verranno revocate 
nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo;  

f. la presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

8) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

9) di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

10) di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

11) di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 

prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12) di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di Chieti, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara,  nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

13) di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, che viene notificato ai sensi 
di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

14) di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Ing. Gianfranco Piselli 

 
______________________________________________________ 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE OPERE PUBBLICHE GOVERNO DEL 

TERRITORIO POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 11.09.2015 n. DPC026/26 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i  itta EDILIZIA DI 
BIASE Srl via Piave, 55 66034 Lanciano CH 
Autorizzazione regionale per la gestione di 
un impianto mobile di trattamento e 
recupero  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi  
inerti, provenienti da costruzione e 
demolizione 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1) di autorizzare in via definitiva, ai sensi 
dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
45/2007 e s.m.i., art. 50, la ditta EDILIZIA 
DI BIASE  srl , con sede legale  in via 
Piave n°55- 66034 Lanciano  CH, 
all’esercizio di un impianto mobile di 
trattamento e recupero di rifiuti  speciali 
non pericolosi inerti provenienti da 
attività di costruzione e demolizione, 
(frantumazione, macinazione, vagliatura, 
selezione granulometrica),  per la 
produzione di frazioni inerti a 
granulometria idonea-
riciclaggio/recupero del materiale  inerte 
ottenuto (R5) di rifiuti non pericolosi di 
cui alla tabella 1, modello  CRUSCHER 
ULISSE TK151  prodotto dalle officine di 
Ponzano Veneto S.p.A., matricola 
n°99H01800T del 1999, per le 
operazioni classificabili ai sensi 
dell’allegato C alla   parte quarta de D. 
Lgs. n. 152/06 e s.m.i. come fase R 5, 
avente una potenzialità minima di  35 
T/h, mentre la potenzialità massima 
giornaliera è di 200 t/giorno. 

2) di stabilire che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, 
comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha 
validità di anni dieci dalla data di notifica 
del presente provvedimento ed è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 
mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
assunti da altre regioni o province in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3) di stabilire che, da quanto risulta dal 
parere ARTA prot. n. 2563 del 07 maggio 
2014, l’esercizio dell’impianto indicato al 
precedente punto 1) è cosi definito: 
− La ditta in parola, orientata nel 

mercato del riciclo/recupero dei 
rifiuti inerti di provenienza da 

attività di demolizione (laterizi, 
rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, 
cemento, mattonelle e ceramiche, 
rifiuti a base di gesso, ecc.), per la 
produzione di materiale (ex MPS) a 
granulometria più piccola, propone 
istanza di autorizzazione regionale, 
ai sensi degli artt. 208, comma 15 
del D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i., per 
l’esercizio di un impianto mobile di 
recupero di rifiuti non pericolosi 
consistenti nelle operazioni di:  
1. frantumazione,  macinazione, 

vagliatura, selezione 
granulometrica, per la 
produzione di frazioni inerti 
a granulometria idonea.  

2. riciclaggio/recupero del 
materiale inerte ottenuto 
(R5) di rifiuti non pericolosi 
di cui alla  tabella 1 di 
seguito riportata. 
 

L’impianto mobile, che svolge la funzione di 
frantumazione di materiali inerti sopra citati  è 
del tipo OM CRUSHER ULISSE TK151 matricola 
n° 99H01800T, marca OFFICINE MECCANICHE 
DI PONZANO VENETO S.p.A. (cingolato 
semovente).  
Nel dettaglio, il gruppo principale dell’impianto 
mobile risulta costituito da un carro cingolato, 
tramoggia di carico, frantumatore a mascelle, 
deferrizzatore magnetico, trasportatore a 
nastro, quadro elettrico di comando telaio di 
sostegno.  
Tale impianto verrà utilizzato nel rispetto delle 
quantità imposte dalla Tab. 4 del D.M. 5/2/98 e 
D.M. Ambiente n° 186 di modifica e non 
supereranno le 10 tonn/giorno.  
Relativamente alle tipologie di rifiuto non 
pericolosi da trattare con l’impianto mobile, ai 
sensi del D.Lgs. n° 152/06, D.Lgs. n° 205/2010 
allegato D, parte IV, nonché D.M. 5/2/98 e D.M. 
Ambiente n° 186 ricompresi nella Tipologia 7.1 
(Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 
conglomerati di cemento armato e non, 
comprese le traverse e traversoni ferroviari e i 
pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti stradali, purchè privi 
di amianto), essi risultano  codificati e descritti 
nella seguente Tabella 1: 
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CODICI 
C.E.R.  

 (Allegato D, 
parte IV 
D.Lgs. 

n°152/06 e  
D.Lgs.205/ 

2010 

DESCRIZIONE RIFIUTO D.M. 5/2/98 e 
D.M.A. 

5/4/2006  
n° 186   

Allegato 1 
Suballegato 1 
TIPOLOGIA 

TIPO DI  
ATTIVITA’ 

DI  
RECUPERO 
(R) - All. C 
DLgs.152/
06 e s.m.i. 

17 01 01 Cemento. 7.1 R5 
17 01 02 Mattoni. 7.1 R5 
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06. 
7.1 R5 

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 17 08 01. 

7.1 R5 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, 
diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 
09 03. 

7.1 R5 

 
 
Complessivamente i codici dei rifiuti speciali 
appartenenti al capitolo 7 relativo ai rifiuti 
ceramici e inerti del D.M. 5/2/98 e D.M. n° 
186/06 di modifica che la Ditta Bellisario Due 
s.r.l. intende trattare con l’impianto mobile 
presso i siti delle future campagne di attività  
per l’ operazione R5 sono pari a 5, tutti 
appartenenti alla categoria dei rifiuti non 
pericolosi. 
 
Dal processo di lavorazione si ottengono 
prodotti inerti da utilizzare nel mercato dei 
materiali edili. 
 
Dall’attività di recupero inerti saranno prodotti 
anche rifiuti, quali plastica e gomma (CER 19 
12 04), metalli non ferrosi (CER 19 12 03), 
legno (CER 19 12 07), metalli ferrosi (CER 19 
12 02), rifiuti misti (CER 19 12 12), nonché 
sovvalli e/o rifiuti non compatibili, che 
verranno depositati temporaneamente, nonché 
conferite a ditte autorizzate al recupero e/o 
smaltimento. 
 
In relazione  a quanto riportato dalla relazione 
tecnica dell’attività, nonché relazione tecnica 
integrativa  redatte dal  dott. Geol. Enrico Lanti, 
datate rispettivamente 3/9/2012 e 28/8/2013, 
considerato che: 
1) il trattamento riguarderà soltanto rifiuti 

del tipo speciali non pericolosi 
provenienti da attività di costruzione e 
demolizione 

2) lo stoccaggio delle diverse tipologie di 
rifiuto solido da recuperare, consistenti 
in rifiuti inerti di cui alla tabella 1, 
avverrà su superfici di lavorazione 
pavimentate o cementate e qualora tali  

 
superfici non siano disponibili verranno 
utilizzati teloni impermeabili  a difesa del 
suolo, per essere successivamente 
sottoposti alle operazioni di recupero 
(R5) per la produzione di prodotti e/o 
sostanze inerte (ex mps) da utilizzare nel 
mercato dei materiali edili; 

3) il recupero delle tipologie di rifiuto 
descritte nella tabella 1, avverrà  
utilizzando una macchina frantumatrice 
cingolato semovente tipo OM CRUSHER 
ULISSE TK151 matricola n° 99H01800T, 
marca OFFICINE MECCANICHE DI 
PONZANO VENETO S.p.A.; 

4) sui prodotti ottenuti (ex mps) saranno 
effettuate analisi di conformità come 
previsto dalla Circolare Ministeriale n° 
5205 del 15/7/2005 per l’accertamento 
delle caratteristiche granulometriche e 
chimiche;  

5) presso l’impianto saranno accettati i 
rifiuti solidi elencati nella tabella 1 sopra 
riportata; 

6) sono state precisate i processi 
tecnologici, le attrezzature utilizzate, le 
tipologie dei rifiuti da trattare, la 
potenzialità massima giornaliera 
dell’impianto mobile le attività da cui 
provengono i rifiuti, i metodi di 
trattamento e di recupero, nonché 
indicate le modalità di accertamento sui 
prodotti inerti (mps) ed i rifiuti che 
vengono prodotti a seguito di detta 
attività. 

 
Sulla base di quanto sopra esposto, esprime 
parere tecnico favorevole all’utilizzo 
dell’impianto mobile per l’esercizio delle 
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operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi 
presso i vari cantieri di attività, a condizione 
che la Ditta Edilizia Di Biase s.r.l.. si attenga a 
quanto previsto dal comma 15 dell’art. 208 del 
D.Lgs. n° 152/06 e D.Lgs. n° 205/2010, nonché 
dall’art. 50 della L.R. n° 45/2007, dalle 
disposizioni impartite nelle Direttive Regionali 
– Deliberazione n° 629 del 9/7/2008 allegato 1 
e, relativamente alle categorie dei prodotti 
ottenuti a seguito dell’attività di recupero, alle 
indicazioni dettate dagli Allegati alla Circolare 
n° 5205 del 15/7/2005, con le seguenti 
prescrizioni: 
1. dovranno essere rispettate 

costantemente le norme tecniche 
previste dall’allegato 5 dal D.M. 5/2/98 
e D.M. 5/4/2006 n° 186; 

2. il deposito dei rifiuti da sottoporre alle 
operazioni di recupero (R5) dovrà 
avvenire in aree dedicate (da indicate in 
apposita planimetria prima della 
campagna di attività) e ben separati tra 
loro (per tipologia) e da altri materiali 
inerti recuperati; 

3. i rifiuti destinati al recupero (R5) e 
stoccati in cumuli dovranno essere 
separati tra di loro anche attraverso 
l’uso di barriere mobili o fisse tali da 
non generare miscelazione tra di loro; 

4. tutti i contenitori dei rifiuti (cassoni, 
fusti, recipienti vari, ecc.) devono 
possedere adeguati requisiti di 
resistenza, in relazione alle proprietà 
chimico-fisiche dei rifiuti stessi; 

5. tutte le aree destinate a contenere i 
rifiuti e le aree di deposito delle MPS 
prodotte dovranno essere provviste di 
apposita etichettatura riportante il 
rispettivo codice CER e la 
corrispondente descrizione, ovvero la 
tipologia del materiale recuperato e del 
rifiuto prodotto; 

6. per le tipologie di rifiuto prodotte a 
seguito di manutenzione delle 
apparecchiature in uso dall’azienda 
(ciclo produttivo), la ditta dovrà 
indicare con apposita cartellonistica ad 
ognuno di essi i codici relativi, in attesa 
dello smaltimento finale; 

7. le materie (ex mps) ed i rifiuti ottenuti a 
seguito di trattamento con l’impianto 
mobile (frantumatore, macinatore e 
sistemi di vagliatura), depositati 
temporaneamente sul sito della 
campagna di attività, descritti nella 

relazione tecnica (da indicare negli 
elaborati grafici), dovranno essere 
rispettivamente recuperati e/o smaltiti 
senza determinare rischi per l’acqua, 
l’aria, il suolo, nonché per la flora e la 
fauna e senza causare inconvenienti da 
rumori, odori e/o emissioni 
polverulenti. 

 
Inoltre, per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività di recupero rifiuti con 
l’impianto mobile in oggetto, la ditta dovrà 
presentare (Regione Abruzzo e ARTA 
scrivente), apposita comunicazione 
contenente: 
• la data di inizio e la data di termine della 

campagna; 
• copia del contratto o della lettera di 

affidamento dei lavori relativi 
all’effettuazione della campagna oggetto 
di comunicazione; 

• specifico diagramma giornaliero e 
settimanale che evidenzi fra le varie 
attività, il tempo di effettivo utilizzo 
dell’impianto in relazione allo 
svolgimento della campagna della 
comunicazione; 

• i dati specifici inerenti l’attività, ad 
esempio: 
− descrizione delle caratteristiche 

dei rifiuti trattabili nell’impianto 
con relativa codifica (CER), 
quantità (in peso e volume); 

− relativo riferimento all’allegato I 
del D.M. 5/2/98 e s.m.integrazioni; 

− indicare la tipologia, quantità e 
destinazione dei rifiuti che si 
originano dall’attività di recupero 
(sovvalli, scarti, ecc.); 

− descrizione dettagliata del sito 
relativo alla campagna di attività, 
allegando una planimetria del sito 
in scala adeguata (minimo 1:1000), 
riportante l’esatta ubicazione 
dell’impianto, i confini dell’area 
prescelta per lo svolgimento 
dell’attività con indicazione delle 
tipologie di insediamenti esistenti 
nelle aree circostanti, al fine di 
valutare sotto il profilo ambientale 
i potenziali rischi correlati 
all’esercizio dell’impianto; 

− le modalità di esercizio (in ordine 
ad esempio allo svolgimento della 
specifica attività, alle verifiche, alle 
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analisi di controllo, alla 
registrazione dei dati relativi 
all’attività); 

− il nominativo e qualifica 
professionale del tecnico 
responsabile della gestione del 
deposito  dei rifiuti, nonché il 
nominativo del personale di 
custodia; 

8. al momento dell’esercizio dell’impianto 
la ditta dovrà inoltre effettuare una 
misurazione fonometrica dell’attività. A 
tal proposito, deve essere adottato ogni 
sistema teso alla diminuzione della 
rumorosità e devono essere comunque 
rispettati i valori limite di emissione 
delle sorgenti sonore previsti dal DPCM 
del 14/11/1997 e s.m.integrazioni. Lo 
scrivente Distretto si riserva di valutare 
la Relazione Acustica e, eventualmente 
dettare prescrizioni in ordine agli 
accertamenti da svolgere.  

 
Alla conclusione della campagna di attività con 
l’impianto mobile, la Ditta dovrà presentare 
relazione tecnica conclusiva contenente 
documentazione di chiusura cantiere. La stessa 
dovrà contenere: 
• analisi chimiche (test di cessione sul 

rifiuto tal quale e/o sull’eluato), secondo 
le procedure previste dal D.M. 5/2/98 e 
s.m.i. e certificazione relativa alla 
rispondenza agli standard di cui 
all’allegato C  alla Circolare n° 5205 del 
15/7/2005 sul/i prodotto/i ottenuti 
prima del conferimento a ditte preposte 
al riutilizzo (reinterro, rilevati, sottofondi 
stradali, ecc.); 

• copia del registro di carico rifiuti, i 
quantitativi relativi ai singoli rifiuti 
prodotti e smaltiti, nonché idonea 
documentazione relativa  ai singoli 
quantitativi di prodotti (mps) ottenuti; 

• predisporre idonea documentazione 
indicante la destinazione finale dei rifiuti 
e dei prodotti ottenuti a seguito di 
attività di recupero e conferiti, 
precisando in particolare la ragione 
sociale e la sede dell’impianto di 
destinazione, con gli estremi 
dell’autorizzazione rilasciata dall’Ente 
competente al suddetto impianto; 

 

Tutta la documentazione sopra richiesta dovrà 
essere inviata agli Enti sopra citati per le 
rispettive valutazioni di competenza. 
 Sono fatte salve le valutazioni relative 

agli aspetti urbanistici, igienico sanitari e 
di sicurezza, alla esistenza di vincoli e 
limitazioni di varia natura del/i sito/i 
oggetto di campagna di attività con 
l’impianto mobile e a quant’altro non di 
diretta competenza di questo Distretto 
Provinciale ARTA 

4) di stabilire che la presente 
autorizzazione riguarda le operazioni di 
trattamento R5 di cui all’Allegato C parte 
IV del  D.Lgs 152/06 e s.m.i.  per la 
produzione di prodotti inerti da 
utilizzare nelle forme consentite dalle 
vigenti normative in materia nonché altri 
materiali, scarti, sovvalli e rifiuti non 
compatibili, da avviare a recupero e/o 
smaltimento nelle forme e le modalità 
stabilite dalla legge;  

5) di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 629 del 
09.07.2008: 
a) devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b) almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 
responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c) sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 
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operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d) l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 
ambientale, di competenza statale 
o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6) di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a) il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 
accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
secondo le vigenti normative in 
materia;  

b) l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”), 
CEE 89/336 sulla compatibilità 
elettromagnetica e CEE 73/23 sulla 
bassa tensione;    

c) per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 

attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d) le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
relativamente al funzionamento 
dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e) deve essere dimostrata 
l’attivazione della procedura per il 
rilascio del certificato prevenzioni 
incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido 
intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi;  

f) nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

g) per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 
e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h) il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i) in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j) tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 
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procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k) durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 
deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto;  

7) di stabilire altresì, che: 
a) la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b) la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 790/07, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c) si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di Chieti ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di Chieti, concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, 
la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 
del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 

dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d) è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e) incaso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero 
impianto verranno revocate 
nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo;  

f) la  presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

15) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

16) di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

17) di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

18) di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
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prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

19) di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di Chieti, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara,  nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

20) di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, che viene notificato ai sensi 
di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

21) di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A). 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Ing. Gianfranco Piselli 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

 
DETERMINAZIONE 31.08.2015 N. DPD019/01 
P.S.R. 2007/2013 della Regione Abruzzo – 
Misura 133 “Attività di informazione e 
promozione” – Determinazione Dirigenziale 
DPD 27/08 del 16.01.2015 – Partecipazione 
a “Grandi Eventi” promozionali e 
informativi – Domanda di pagamento n° 
54750226059. Liquidazione contributo al 
Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo – capofila 
di raggruppamento temporaneo - ATI, 
Ortona (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Reg. (CE) n° 1698/2005 del Consiglio, 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO l’art. 33 “Attività di informazione e 
promozione” del succitato regolamento, che 
prevede il sostegno, di cui all’art. 20, lett. c) 
punto iii), ai prodotti tutelati dai sistemi di 
qualità di cui all’art. 32; 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1974/2006 della 
Commissione, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n° 1698/205 del 
Consiglio; 
 
VISTO il comma 2, secondo capoverso art. 23 
del precitato regolamento, che tra le attività di 
informazione e promozione annovera 
“l’organizzazione di fiere ed esposizioni e/o la 
partecipazione alle stesse, campagne di 
pubbliche relazioni e pubblicità attraverso i 
vari canali di comunicazione”; 
 
VISTO il Reg. (UE) n° 65/2011, che stabilisce le 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n° 
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 
l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello 
sviluppo rurale; 
 
VISTA la determinazione Dirigenziale DPD 
27/08 del 16.01.2015, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico concernente 
modalità e criteri di presentazione delle 
domande di aiuto per azioni e attività di 
promozione dei vini di qualità abruzzesi - 
Partecipazione a “Grandi Eventi” promozionali 
e informativi –  relativa alla Misura 133 
“Attività di informazione e promozione” - PSR 
Abruzzo 2007-2013; 
 
VISTA la determinazione Dirigenziale n° DPD 
27/52 del 05.03.2015, con la quale  è stato 
ammesso a finanziamento e concesso il 
contributo all’istanza di aiuto n. 54750034545 
presentata dal “Consorzio Tutela Vini 
d’Abruzzo”, capofila di raggruppamento 
temporaneo (ATI), sede legale in Ortona (CH), 
c.so Matteotti n° 2, Partita IVA 02199550696, 
relativa al progetto “Partecipazione delle 
aziende vitivinicole abruzzesi al Prowein 2015 
di Dusseldorf (15-17 marzo 2015) e al Vinitaly 
2015 di Verona (22-25 aprile 2015)”, ai sensi 
dell’avviso pubblico di cui alla determinazione 
Dirigenziale DPD 2708/ del 16.01.2015, per il 
seguente piano finanziario: 
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SPESA AMMESSA % CONTR.   CONTRIBUTO  
 
- partecipazione a Prowein 2015:    € 146.342,50    70          € 102.439,75 
 
- partecipazione a Vinitaly 2015:   € 455.634,28    70          € 318.943,99  
 
      Tot.  € 601.976,78    70          € 421.383,75 
  

CONSIDERATO che sono state effettuate le 
seguenti operazioni: 
− estrazione del campione per il controllo 

in loco in data 30.07.2015, Reg. (CE) n. 
1975/2006 e Reg. (UE) n° 65/2011; 

− controllo in loco effettuato in data 
10.08.2015 e compilazione del “Verbale 
di controllo in loco” a firma del Dott. 
Pietro Di Paolo, dal quale si desume che il 
contributo liquidabile per il progetto 
realizzato è pari a € 419.790,70; 

VISTO il “Verbale Istruttorio - Domanda di 
Pagamento” del 10.08.2015 a firma della 
Dott.ssa Gabriella Di Minco, con il quale si 
propone, sotto condizione risolutiva di cui al 
comma 3, art. 92 del D.Lgs. n. 159/2011, la 
liquidazione del contributo a favore del 
Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo, capofila di 
raggruppamento temporaneo – ATI, sede legale 
in Ortona (CH), per la realizzazione del 
progetto “Partecipazione delle aziende 
vitivinicole abruzzesi al Prowein 2015 di 
Dusseldorf (15-17 marzo 2015) e al Vinitaly 
2015 di Verona (22-25 aprile 2015)”, relativo  
alla domanda di pagamento n° 54750226059, 
Misura 133 “Attività di informazione e 
promozione”, ai sensi dell’avviso pubblico di 
cui alla determinazione Dirigenziale DPD 
2708/ del 16.01.2015, come di seguito 
riportato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

INIZIATIVE 2015 SPESA CCERTATA  € % CONTR. CONTRIBUTO  € 
Partecipazione al Prowein  144.454,59  70 101.118,21 
Partecipazione al Vinitaly  455.246,42 70 318.672,49 

TOTALE 599.701,01 70 419.790,70 
 
PRESO ATTO: 
− dell’acquisizione agli atti dei DURC da cui 

risulta la regolarità contributiva del 
Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo e del 
Consorzio di Tutela Montepulciano 
d’Abruzzo Colline Teramane 
(componenti ATI);
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− della Visura ordinaria della C.C.I.A.A. di 

Chieti e di Teramo; 
− della richiesta di informazione, ai sensi 

dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, alla 
Prefettura di Chieti del 09.07.2015, 
inoltrata via Pec. e consegnata in pari 
data; 

 
CONSIDERATO che:  
− il Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo è una 

associazione senza scopo di lucro, che 
non possiede un patrimonio sufficiente a 
far fronte a eventuali insolvenze e che 
pertanto l’esposizione finanziaria dello 
stesso produrrebbe una responsabilità 
diretta dei soci; 

− il comma 3, art. 92 del D.Lgs. n. 
159/2011 consente di procedere alla 
liquidazione del contributo, sotto 
condizione risolutiva, anche in assenza 
dell’informativa, non essendo 
quest’ultima pervenuta entro i termini 
previsti dal comma 2, art. 92 dello stesso 
D.Lgs.; 

− lo scrivente Servizio, con nota prot. RA 
214167 del 19.08.2015, ha notificato al 
beneficiario che la liquidazione del 
contributo di che trattasi è sottoposta a 
condizione risolutiva ai sensi e per gli 
effetti del D.Lgs. n. 159/2011, art. 92, 
comma 3; 
 

RITENUTO opportuno di disporre, sotto 
condizione risolutiva ai sensi del D.Lgs. n. 
159/2011 art. 92 comma3, la liquidazione del 
contributo di € 419.790,70 pari al 70% della 
spesa accertata di € 599.701,01 a favore del 
Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo, capofila di  
raggruppamento temporaneo – ATI, sede legale 
in Ortona (CH), c.so Matteotti n° 2, Codice 
Fiscale 91007620692, per la realizzazione del 
progetto “Partecipazione delle aziende 
vitivinicole abruzzesi al Prowein 2015 di 
Dusseldorf (15-17 marzo 2015) e al Vinitaly 
2015 di Verona (22-25 aprile 2015)”, relativo  
alla domanda di pagamento n° 54750226059, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misura 133 “Attività di informazione e 
promozione”, ai sensi dell’avviso pubblico di 
cui alla determinazione Dirigenziale DPD 
27/08 del 16.01.2015, come di seguito 
specificato: 
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INIZIATIVE 2015 SPESA CCERTATA  € % CONTR. CONTRIBUTO  € 
Partecipazione al Prowein  144.454,59  70 101.118,21 
Partecipazione al Vinitaly  455.246,42 70 318.672,49 

TOTALE 599.701,01 70 419.790,70 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione: 
“Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, Vantaggi 
economici” del sito istituzionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate; 
 
− di procedere, sotto condizione risolutiva 

ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 art. 92 
comma3, alla liquidazione del contributo 
di € 419.790,70 pari al 70% della spesa 
accertata di € 599.701,01 a favore del 
Consorzio Tutela Vini d’Abruzzo, capofila 
di raggruppamento temporaneo – ATI, 
sede legale in Ortona (CH), c.so Matteotti 
n° 2, Codice Fiscale 91007620692, per la 
realizzazione del progetto 
“Partecipazione delle aziende vitivinicole 
abruzzesi al Prowein 2015 di Dusseldorf 
(15-17 marzo 2015) e al Vinitaly 2015 di 
Verona (22-25 aprile 2015)”, relativo alla 
domanda di pagamento n° 
54750226059, Misura 133 “Attività di 
informazione e promozione”, ai sensi 
dell’avviso pubblico di cui alla 
determinazione Dirigenziale DPD 2708/ 
del 16.01.2015, come di seguito 
specificato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INIZIATIVE 2015 SPESA CCERTATA  € % CONTR. CONTRIBUTO  € 

Partecipazione al Prowein  144.454,59  70 101.118,21 
Partecipazione al Vinitaly  455.246,42 70 318.672,49 

TOTALE 599.701,01 70 419.790,70 

− di procedere all’inserimento della 
liquidazione a favore del Consorzio sopra 
citato nell’ “Elenco di Autorizzazione alla 
Liquidazione”, tramite il portale SIAN; 

− di inviare l’ “elenco di autorizzazione 
alla Liquidazione” all’Agea; 

− di trasmettere il presente 
provvedimento al Consorzio Tutela Vini 
d’Abruzzo - ATI; 

− di pubblicare la presente 
determinazione 
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• sul sito istituzionale, sezione 
“Amministrazione trasparente”, 
sottosezione: “Sovvenzioni, 
Contributi, Sussidi, Vantaggi 
economici”; 

• sul Bollettino ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

• sul “Sito Web” della Regione 
Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltu
ra). 

 
Allegato: Verbale istruttorio di pagamento 
composto di n° 3 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://www.regione.abruzzo.it/
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 
DETERMINAZIONE 07.09.2015, N. DPD019/04 
Reg. (UE) n. 1308/2013, Reg. (UE) n. 
543/2011–Revoca del riconoscimento 
giuridico all’O.P. “ L’Economica Pagliare Soc. 
Coop. Agr. a r.l. ”, –64020– MORRO D’ORO 
(TE)  Località Pagliare-Via Piane Vomano, 
snc  – cod. IT 364. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (UE) n.1308/2013, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli; 
 
VISTO il Reg (UE) n. 543/11 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante modalità 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1308/2013 nei 
settori degli ortofrutticoli freschi e trasformati; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH4/200 del 03/12/2007, con la quale l’OP 
L’Economica Pagliare Soc. Coop. Agr. a r.l. , con 
sede in – 64020 – Morro D’Oro (TE) località 
Pagliare-Via Piane Vomano, snc – cod. IT 364, 
partita IVA 00260640677 è stata riconosciuta 
quale organizzazione di produttori 
appartenente alla categoria iii)- ortaggi, ai 
sensi del Reg. (CE) n. 2200/96, art. 11, 
paragrafo 1., lettera a); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH16/130 del 30/12/2010, con la quale è 
stato concesso l’adeguamento al 
riconoscimento giuridico, ai sensi del Reg. (CE) 
n. 1234/07 art. 203 bis, subordinato ad 
ulteriori accertamenti; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH27/66 del 29/06/2011, con la quale è stato 
concesso l’adeguamento al riconoscimento 
giuridico subordinato assolto, a seguito di 
esame positivo agli ulteriori accertamenti; 
 
VISTA la nota n. RA 254929 del 30/09/2014, 
con la quale l’OP L’Economica Pagliare Soc. 
Coop. Agr. a r.l, è stata diffidata a inserire tutte 
le pertinenti informazioni sul portale S.I.A.N. di 
AGEA, previste dall’art. n. 97 lettera b) del Reg. 
(UE) n. 543/2011, in osservanza dell’art. n. 96 
comma 1) dello stesso Regolamento;  
 

CONSIDERATO che l’OP L’Economica Pagliare 
Soc. Coop. Agr. a r.l ha concluso il suo ultimo 
programma operativo 2009/2012 e che non 
ha, attualmente, nessun altro programma 
operativo approvato in corso; 
 
CONSIDERATO che L’allegato al D.M. n. 
9084/2014, al punto 26 ultimo comma e al 
punto 27, prevede che anche le Organizzazioni 
di Produttori che non hanno presentato e/o 
realizzato il programma operativo, per le parti 
non legate alla realizzazione del programma, 
sono tenute a trasmettere tutte le informazioni 
necessarie alle attività di competenza delle 
Regioni, dell’AGEA e del Ministero, nei modi e 
nei tempi stabiliti dalle predette 
Amministrazioni, in osservanza della 
summenzionata normativa; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DPD27/06 del 15/01/2015, con la quale si è 
proceduto alla sospensione del riconoscimento 
all’OP L’Economica Pagliare Soc. Coop. Agr. a 
r.l, con sede in - 64020 - Morro D’Oro (TE) 
località Pagliare-Via Piane Vomano, snc – cod. 
IT 364, ai sensi dell’art. n. 96, paragrafo 5) del 
Reg. di esecuzione (UE) n. 543/2011; 
 
PRESO ATTO che i tempi, entro i quali l’OP 
l’Economica Pagliare Soc. Coop. Agr. a r.l aveva 
l’opportunità di presentare eventuale ricorso 
giurisdizionale alla sopracitata determinazione 
di sospensione, sono scaduti; 
 
PRESO ATTO della normativa e delle 
motivazioni su menzionate, si ritiene che non 
vi siano motivazioni di ordine normativo e 
amministrativo per procedere al recupero delle 
somme percepite; 
 
RITENUTO, per quanto sopra esposto, 
opportuno revocare il riconoscimento giuridico 
all’OP L’Economica Pagliare Soc. Coop. Agr. a 
r.l. con sede in - 64020 - Morro D’Oro (TE) 
località Pagliare-Via Piane Vomano, snc – cod. 
IT 364, partita IVA 00260640677, concesso con 
determinazione dirigenziale n. DH4/200 del 
03/12/2007, ai sensi del Reg. (CE) 2200/96 
art. 11, paragrafo 1 lettera a);   
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
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DETERMINA 
 
Per i motivi esposti in narrativa che si 
intendono richiamati: 
 
− di revocare il riconoscimento giuridico 

all’OP L’Economica Pagliare Soc. Coop. 
Agr. a r.l. con sede in - 64020 - Morro 
D’Oro (TE) località Pagliare-Via Piane 
Vomano, snc – cod. IT 364, partita IVA 
00260640677, concesso con 
determinazione dirigenziale n. DH4/200 
del 03/12/2007, ai sensi del Reg. (CE) 
2200/96 art. 11, paragrafo 1 lettera a);   

− di non procedere al recupero delle 
somme percepite; 

− di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo;  

− che il presente provvedimento è 
definitivo. 
 
Avverso il presente provvedimento è 
possibile presentare ricorso 
giurisdizionale al T.A.R.       competente 
entro 60 giorni dalla notifica, o al Capo 
dello Stato entro 120 giorni a decorrere 
dalla stessa data.    

 
Allegati: 
1) nota n. RA 254929 del 30/09/2014 

composta di n. 2 facciate; 
2) determinazione dirigenziale n. 

DPD27/06 del 15/01/2015 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

 
DETERMINAZIONE 07.09.2015, N. DPD019/05 
Reg. (UE) n. 1308/2013, Reg. (UE) n. 
543/2011–Revoca del riconoscimento 
giuridico all’O.P. “ ML 46 Soc. Coop. Agr. a r.l. 
”, –67056– Luco Dei Marsi (AQ) Via Strada 
46, snc – cod. IT 453. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (UE) n.1308/2013, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli; 
 
VISTO il Reg (UE) n. 543/11 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante modalità 
di applicazione del Reg. (CE) n. 1308/2013 nei 
settori degli ortofrutticoli freschi e trasformati; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH4/228 del 09/12/2009, con la quale l’OP ML 
46 Soc. Coop. Agr. a r.l., con sede in – 67056 – 
Luco Dei Marsi (AQ) Via Strada 46, snc – cod. IT 
453, partita IVA 01683730665, è stata 
riconosciuta quale organizzazione di 
produttori, ai sensi del Reg. (CE) n. 1234/07 
art. 125ter, per i prodotti appartenenti al 
codice NC 07-ortaggi freschi e refrigerati-; 
 
VISTA la nota n. RA 254944 del 30/09/2014, 
con la quale l’OP ML 46 Soc. Coop. Agr. a r.l, è 
stata diffidata a inserire tutte le pertinenti 
informazioni sul portale S.I.A.N. di AGEA, 
previste dall’art. n. 97 lettera b) del Reg. (UE) n. 
543/2011, in osservanza dell’art. n. 96 comma 
1) dello stesso Regolamento;  
 
CONSIDERATO che l’OP ML 46 Soc. Coop. Agr. 
a r.l ha concluso il suo ultimo programma 
operativo 2010/2012 e che non ha, 
attualmente, nessun altro programma 
operativo approvato in corso;   
 
CONSIDERATO che L’allegato al D.M. n. 
9084/2014, al punto 26 ultimo comma e al 
punto 27, prevede che anche le Organizzazioni 
di Produttori che non hanno presentato e/o 
realizzato il programma operativo, per le parti 
non legate alla realizzazione del programma, 
sono tenute a trasmettere tutte le informazioni 
necessarie alle attività di competenza delle 

Regioni, dell’AGEA e del Ministero, nei modi e 
nei tempi stabiliti dalle predette 
Amministrazioni, in osservanza della 
summenzionata normativa; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DPD27/07 del 15/01/2015, con la quale si è 
proceduto alla sospensione del riconoscimento 
all’OP ML 46 Soc. Coop. Agr. a r.l, con sede in - 
67056 – Luco Dei Marsi (AQ) Via Strada 46, snc 
– cod. IT 453, ai sensi dell’art. n. 96, paragrafo 
5) del Reg. di esecuzione (UE) n. 543/2011; 
 
PRESO ATTO che i tempi, entro i quali l’OP ML 
46 Soc. Coop. Agr. a r.l aveva l’opportunità di 
presentare eventuale ricorso giurisdizionale 
alla sopracitata determinazione di sospensione, 
sono scaduti; 
 
PRESO ATTO della normativa e delle 
motivazioni su menzionate, si ritiene che non 
vi siano motivazioni di ordine normativo e 
amministrativo per procedere al recupero delle 
somme percepite; 
 
RITENUTO, per quanto sopra esposto, 
opportuno revocare il riconoscimento giuridico  
all’OP ML 46 Soc. Coop. Agr. a r.l. con sede in - 
67056 – Luco Dei Marsi (AQ) Via Strada 46, snc 
– cod. IT 453, partita IVA 01683730665, 
concesso con determinazione dirigenziale n. 
DH4/228 del 09/12/2009, ai sensi del Reg. 
(CE) n.1234/07 art. 125ter, per i prodotti 
appartenenti al codice NC 07-ortaggi freschi e 
refrigerati-; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi esposti in narrativa che si 
intendono richiamati: 
 
− di revocare il riconoscimento giuridico 

all’OP ML 46 Soc. Coop. Agr. a r.l., con 
sede in - 67056 – Luco Dei Marsi (AQ) 
Via Strada 46, snc – cod. IT 453, partita 
IVA 01683730665, concesso con 
determinazione dirigenziale n. DH4/228 
del 09/12/2009, ai sensi del Reg. (CE) 
n.1234/07 art. 125ter, per i prodotti 
appartenenti al codice NC 07-ortaggi 
freschi e refrigerati-; 
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− di non procedere al recupero delle 
somme percepite; 

− di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo;  

− che il presente provvedimento è 
definitivo. 
 
Avverso il presente provvedimento è 
possibile presentare ricorso 
giurisdizionale al T.A.R.       competente 
entro 60 giorni dalla notifica, o al Capo 
dello Stato entro 120 giorni a decorrere 
dalla stessa data. 

 
Allegati: 
1) nota n. RA 254944 del 30/09/2014 

composta di n. 2 facciate; 
2) determinazione dirigenziale n. 

DPD27/07 del 15/01/2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 
DETERMINAZIONE 10.09.2015, N. DPD019/06 
Reg. (CE) n° 1698/2005 - P.S.R. 2007-2013 
della Regione Abruzzo. Misura 3.2.3 “Tutela 
e Riqualificazione del Patrimonio Rurale” - 
D.G.R. n° 1026/2010. Liquidazione 12° 
elenco. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1698/2005 del Consiglio, 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il Reg. (CE) n° 1974/2006 della 
Commissione, recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n° 1698/2005 del 
Consiglio; 
 
VISTO il Reg. (UE) n° 65/2011, che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n° 
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 
l’attuazione delle procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno dello 
sviluppo rurale; 
 
VISTA la Deliberazione n° 1026 del 29 
dicembre 2010 con la quale la Giunta 
Regionale: 
- ha approvato l’Avviso pubblico per la 

presentazione delle istanze di aiuto 
relative alla Misura 3.2.3 “Tutela e 
Riqualificazione del Patrimonio Rurale” 
del PSR Abruzzo 2007-2013, annualità 
2011; 

- ha stabilito una disponibilità di risorse 
finanziarie pari a € 2.456.000,00 per 
l’annualità 2011; 

 
VISTA la Determinazione n° DH27/257 del 
11.12.2012, con la quale è stato prorogato il 
periodo utile per la presentazione delle 
domande di aiuto; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n° 
DH27/27 del 28.02.2012, con la quale è stato 
determinato di approvare: 
− le graduatorie regionali relative alle 

istanze localizzate nelle “Aree rurali con 

problemi complessivi di sviluppo” e/o 
nelle “Aree rurali ed intermedie” ed alle 
“Aree ad agricoltura avanzata” composte 
da n. 42 beneficiari per una spesa 
ammissibile complessiva di €  
3.420.400,00 ed un contributo 
concedibile di € 2.419.300,00; 

 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’Avviso pubblico 
di cui alla D.G.R. n° 1026/2010, il Servizio 
Promozione delle Filiere ha provveduto a 
notificare la concessione del contributo ai 
beneficiari seguenti con le relative 
Determinazioni indicate:



     Pag.  106   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 37 Ordinario (07.10.2015) 
 

  

Ente Determinazione Contributo concesso 
Comune di Capistrello DH27/59 del 15/03/2012 € 58.500,00 
Comune di Carsoli DH27/64 del 19/03/2012 € 58.000,00 

DATO ATTO delle seguenti Determinazioni di 
pagamento di richiesta di saldo trasmesse dal 
SIPA di L’Aquila (Prot. RA/207569 del 
07/08/2015) al Servizio Promozione delle 
Filiere (domande di pagamento a saldo n. 
44750006577 e n. 44750328047):

 
 
 
 
 
 

Ente Pagamento Determinazione 
Comune di Capistrello € 58.190,00 DPD025/14 del 06/08/2015 
Comune di Carsoli € 56.334,92 DPD025/13 del 06/08/2015 

RITENUTO, per quanto sopra, opportuno 
procedere alla liquidazione del contributo del 
12° elenco composto da due beneficiari, per 
l’importo complessivo di € 114.524,92 per aver 
realizzato le azioni inerenti le attività relative 
alla Misura 3.2.3 del PSR 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, annualità 2011 di cui alla 
Deliberazione n° 1026 del 29 dicembre 2010, 
di seguito riportato:

 
 
 
 
 
 
 
 
 

N° Beneficiario Spesa/Contributo   
ammesso 

Contributo 
richiesto 

% 
Contributo 
richiesto/ 
ammesso 

Spesa   
accertata 

% 
Spesa 

Contributo 
Liquidabile 

1 Comune di 
Capistrello € 58.500,00 € 64.100,00 99,47 € 58.190,00 99,47 € 58.190,00 

2 Comune di 
Carsoli € 58.000,00 € 90.900,00 97,13 € 56.334,92 97,13 € 56.334,92 

DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione 
“Trasparenza, Valutazione e Merito” del sito 
istituzionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.99 n. 77 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni in narrativa che si intendono 
richiamate: 
 
− di procedere alla liquidazione del 

contributo del 12° elenco composto da 
due beneficiari, per la somma 
complessiva di € 114.524,92 così come 
riportato nell’elenco in premessa, per 
aver realizzato le azioni inerenti le 
attività di informazione e promozione  
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relative alla Misura 3.2.3 “Tutela e 
Riqualificazione del Patrimoni Rurale”, PSR 
2007-2013 Regione Abruzzo, annualità 2011 di 
cui alla D.G.R. n° 1026/2010; 
− di procedere all’inserimento della 

liquidazione a favore dei Beneficiari 
sopra citati nell’“Elenco di 
Autorizzazione alla Liquidazione”, 
tramite il portale SIAN; 

− di trasmettere l’“Elenco di 
Autorizzazione alla Liquidazione” 
all’AGEA; 

− di pubblicare la presente 
Determinazione 
• sul sito istituzionale, sezione 

“Trasparenza, Valutazione e 
Merito”; 

• sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo;  

• sul “sito web” della Regione 
Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltu
ra) con valore di notifica dell’atto 
ai soggetti interessati. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA 

E DELL'INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA 
 
DETERMINAZIONE 24.08.2015, N. DPD022/5 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. – Bando 
approvato con D.G.R. n. 573 
dell’08/08/2011 Misura 1.2.4 " 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi, e tecnologie nel settore 
agricolo, alimentare e forestale "  
Liquidazione acconto del contributo alla 
ditta: – CONSORZIO PER LA TUTELA DEL 
PECORINO DI FARINDOLA ., con sede in 
Farindola via Farese,20, CUAA 
91068510683, DOMANDA  N.5475000352 
del 13/01/2015 , Progetto: “Arricchimento 
in elementi di funzionalità, sicurezza 
alimentare e tracciabilità del pecorino di 
Farindola” PECOPLUS. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 

 
DETERMINA 

 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare il contributo di € 

243.405,48 quale acconto pari al 49,91% 
del contributo di € 487.617,95 concesso 
con D.D. n. DH26/18 del 14/03/2013 in 
favore della ditta CONSORZIO PER LA 
TUTELA DEL PECORINO DI FARINDOLA , 
con sede in Farindola via Farese,20, per 
l’attuazione del Progetto denominato: 
“Arricchimento in elementi di 
funzionalità, sicurezza alimentare e 
tracciabilità del pecorino di Farindola - 
PECOPLUS” - 

−  di inserire sul portale SIAN la 
liquidazione di € 243.405,48 in favore 
della CONSORZIO PER LA TUTELA DEL 
PECORINO DI FARINDOLA ., con sede in 
Farindola via Farese,20, per l’attuazione 
del Progetto denominato: “Arricchimento 
in elementi di funzionalità, sicurezza 
alimentare e tracciabilità del pecorino di 
Farindola - PECOPLUS” - 

−  di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Scheda di Fine istruttoria di 

Autorizzazione al Pagamento, formata da 
n. 2 facciate; 

− Verbale di Istruttoria Domanda di 
Pagamento, formato da n. 13 facciate 

− Check List di Controllo Domanda di 
Pagamento, formata da n. 5 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 
______________________________________________________ 
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO TERRITORIALE PER 
L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 

 
DETERMINAZIONE 10.08.2015, N. DPD024/38 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 
Diversificazione verso attività non agricole 
– Azione 1 Investimenti in azienda per 
l’attività agrituristica - D.G.R. n. 438 del 
31/05/2010 e s.m.i. Ditta DI ANDREA LUIGI 
residente a LOC. COLLI, 14/A- ARSITA (TE) - 
CUAA DNDLGU86P25C632L Liquidazione a 
saldo del contributo in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/162 del 
12/06/13. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare, in favore della ditta: DI 

ANDREA LUIGI nato il 25/09/86 in 
Comune di CHIETI (CH) residente in Via 
COLLI, 14/A Comune di ARSITA (TE) - 
CUAA DNDLGU86P25C632L il contributo 
in conto capitale di € 75.000,00 quale 
saldo  del contributo di € 150.000,00 
concesso con D.D. n. DH36/62 del 
12/06/13; 

− di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 75.000,00  
in favore della            ditta DI ANDREA 
LUIGI, con sede in  Comune di ARSITA, e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione 
al Pagamento da inviare al Servizio 
Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento formato da 
n. 3facciata; 

- Dichiarazione sostitutiva di iscrizione 
alla C.C.I.A.A  formato da n. 1 facciate 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO TERRITORIALE PER 
L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 

 
DETERMINAZIONE 11.08.2015, N. DPD024/50 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
808 del 25/10/2010 e   s.m.i. Beneficiario: 
SCIAMANNA FABIANA nata a Teramo il 
15/11/1973 residente a Pineto via Pacini,7   
C.U.A.A. SCMFBN73S55L103O Domanda 
Rata Unica n. 54750205996 del 
27/06/2015 Liquidazione del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. 
DH36/194 del  12/07/2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di liquidare, in favore della ditta 

SCIAMANNA FABIANA nata a Teramo il 
15/11/1973 residente a Pineto via 
Pacini,7   C.U.A.A. SCMFBN73S55L103O - 
la Rata Unica del premio in conto capitale 
di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH36/194 del  12/07/2012. 

− di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 40.000,00  
in favore della ditta SCIAMANNA 
FABIANA, con sede in  Comune di Pineto 
(TE),, e nell’Elenco provinciale di 
Autorizzazione al Pagamento da inviare 
al Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
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Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

− di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale 

− di disporre l’invio per la pubblicazione 
della sola determinazione senza gli 
allegati, sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

− di disporre la pubblicazione nel sito 
internet della Regione Abruzzo 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di istruttoria della domanda di 

pagamento con gli allegati formato da n. 
10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di 
autorizzazione al pagamento formata da 
n. 2 facciata; 

- Autodichiarazione sostitutiva di 
iscrizione alla C.C.I.A.A. formata da n. 1 
facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER 

L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 
 
DETERMINAZIONE 11.08.2015, N. DPD024/51 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo.Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
182 del 17/03/2014 e   s.m.i. Beneficiario: 
ROSCIOLI DANILO nato a Atri il 10/04/1995 
residente a Canzano loc. Castellari C.U.A.A. 
RSCDNL95D10A488G Domanda Seconda 
Rata n. 54750159698 del 29/05/2015 
Liquidazione del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/281 del  
26/08/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
− di liquidare, in favore della ditta: 

ROSCIOLI DANILO nato a Atri il 

10/04/1995 residente a Canzano loc. 
Castellari C.U.A.A. RSCDNL95D10A488G - 
la Seconda Rata del premio in conto 
capitale di € 20.000,00 concesso con D.D. 
n.  DH36/281 del  26/08/2014 

− di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  
in favore della ditta ROSCIOLI DANILO, 
con sede in  Comune di Canzano, e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione 
al Pagamento da inviare al Servizio 
Politiche per l’inclusione, lo Sviluppo e 
l’Attrattività delle Aree Rurali per gli 
adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

− di disporre l’invio per la pubblicazione 
della sola determinazione senza gli 
allegati, sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

− di disporre la pubblicazione nel sito 
internet della Regione Abruzzo 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento formato da 
n. 2 facciata; 

- Autodichiarazione sostitutiva di 
certificazione di regolarmente iscrizione 
alla C.C.I.A.A. formata da n1facciate; 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER 

L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 
 
DETERMINAZIONE 02.09.2015, N. DPD024/97 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
182 del 17/03/2014 e   s.m.i. Beneficiario: 
Sacchini Gabriele nato a Sant’Omero il 
24/06/1990 residente a Campli loc. 
Floriano  C.U.A.A. SCCGRL90H24I348B 
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Domanda Rata Unica n. 54750199389 del 
29/06/2015 Liquidazione del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. 
DH36/282 del  26/08/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
− di liquidare, in favore della ditta 

Sacchini Gabriele nato a Sant’Omero il 
24/06/1990 residente a Campli loc. 
Floriano  C.U.A.A. SCCGRL90H24I348B - 
la Rata Unica del premio in conto capitale 
di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH36/282 del  26/08/2014. 

− di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 40.000,00  
in favore della ditta Sacchini Gabriele, 
con sede in  Comune di Campli (TE), e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione 
al Pagamento da inviare al Servizio 
Politiche per l’inclusione, lo Sviluppo e 
l’Attrattività delle Aree Rurali, per gli 
adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali, 
per gli adempimenti di competenza; 

− di disporre l’invio per la pubblicazione 
della sola determinazione senza gli 
allegati, sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

− di disporre la pubblicazione nel sito 
internet della Regione Abruzzo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di istruttoria della domanda di 

pagamento con gli allegati formato da n. 
11 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di 
autorizzazione al pagamento formata da 
n. 3 facciata; 

- Autodichiarazione sostitutiva di 
regolarmente iscrizione alla C.C.I.A.A. 
formata da n. 1 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO TERRITORIALE PER 
L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 

 
DETERMINAZIONE 02.09.2015, N. DPD024/98 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
808 del 25/10/2010 e   s.m.i.  Beneficiario: 
RECINELLA DONATELLA nata a NERETO  il 
06/08/1971 residente a TORTORETO  VIA 
ENIO FLAJANO,6  C.U.A.A. 
RCNDTL71M46F870P Domanda Seconda 
Rata n. 54750199454 del 25/06/2015 
Liquidazione del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/187 del  
12/07/2012. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
− di liquidare, in favore della ditta: 

RECINELLA DONATELLA NATA A 
NERETO  IL 06/08/1971 RESIDENTE A 
TORTORETO  VIA ENIO FLAJANO,6  
C.U.A.A. RCNDTL71M46F870P - la 
Seconda Rata del premio in conto 
capitale di € 20.000,00 concesso con D.D. 
n.  DH36/187 del  12/07/2012 di 
autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  
in favore della ditta Recinella Donatella, 
con sede in  Comune di Tortoreto e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione 
al Pagamento da inviare al Servizio 
Politiche per l’inclusione, lo Sviluppo e 
l’Attrattività delle Aree Rurali, per gli 
adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali, 
per gli adempimenti di competenza; 

− di disporre l’invio per la pubblicazione 
della sola determinazione senza gli 
allegati, sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

− di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale 
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− di disporre la pubblicazione nel sito 
internet della Regione Abruzzo. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di 
Autorizzazione al Pagamento formato da 
n. 3 facciata; 

- Autodichiarazione sostitutiva di 
certificazione di regolarmente iscrizione 
alla C.C.I.A.A. formata da n1 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 
 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER 

L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 
 
DETERMINAZIONE 08.09.2015,N.DPD024/106 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 321 –
Azione A “Servizi essenziali per l’economia 
e la popolazione rurale”. Approvazione 
pagamento saldo in favore del: COMUNE DI 
CASOLI, sede legale VIA FRENTANA, 30 
C.F./P.IVA 81000890699 Rappr. Leg.: DE 
LUCA SERGIO nato/a a GUARDIAGRELE 
Prov. (CH) il 27/04/1963 C.F./P.IVA 
DLCSRG63D27E243P Res.: C.DA RIPITELLA, 
119 – CASOLI (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di approvare il verbale istruttorio 

redatto dai tecnici incaricati (allegato 1), 
dal quale si evince l’ammissibilità del 
pagamento del saldo in favore del 
COMUNE DI CASOLI, sede legale VIA 
FRENTANA, 30 C.F./P.IVA 81000890699 
Rappr. Leg.: DE LUCA SERGIO nato/a a 
GUARDIAGRELE Prov. (CH) il 
27/04/1963 C.F./P.IVA 

DLCSRG63D27E243P Res.: C.DA 
RIPITELLA, 119 – CASOLI (CH), per 
complessivi € 21.086,75.  

− di approvare l’elenco di pagamento a 
portale SIAN relativo al COMUNE DI 
CASOLI (allegato 2);  

− di notificare il presente provvedimento 
all’Ente interessato; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

− di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

− di considerare parte integrante del 
presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
− allegato 1 composto da n. 12 

facciate; 
− allegato 2 composto da n. 1 

facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER 

L’AGRICOLTURA ABRUZZO EST 
 
DETERMINAZIONE 09.09.2015 N. 
DPD024/117 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 321 –
Azione A “Servizi essenziali per l’economia 
e la popolazione rurale”. Approvazione 
pagamento saldo in favore del: COMUNE DI 
VITTORITO, sede legale VIA ROMA, 2 
C.F./P.IVA 83000790663 Rappr. Leg.: 
PRESUTTI CARMINE nato/a a VITTORITO 
Prov. (AQ) il 06/10/1956 C.F./P.IVA 
PRSCMN56R06M090A Res.: VIA POPOLI, 21 
– VITTORITO (AQ) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
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DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
− di approvare il verbale istruttorio 

redatto dai tecnici incaricati (allegato 1), 
dal quale si evince l’ammissibilità del 
pagamento del saldo in favore del 
COMUNE DI VITTORITO, sede legale VIA 
ROMA, 2 C.F./P.IVA 83000790663 Rappr. 
Leg.: PRESUTTI CARMINE nato/a a 
VITTORITO Prov. (AQ) il 06/10/1956 
C.F./P.IVA PRSCMN56R06M090A Res.: 
VIA POPOLI, 21 – VITTORITO (AQ), per 
complessivi € 99.912,72.  

− di approvare l’elenco di pagamento a 
portale SIAN relativo al COMUNE DI 
VITTORITO (allegato 2);  

− di notificare il presente provvedimento 
all’Ente interessato; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Politiche per l’inclusione, lo 
Sviluppo e l’Attrattività delle Aree Rurali 
per gli adempimenti di competenza; 

− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

− di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

− di considerare parte integrante del 
presente provvedimento i seguenti 
documenti: 
• allegato 1 composto da n. 12 

facciate; 
• allegato 2 composto da n. 1 

facciata. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 
______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’, 
SICUREZZA STRADALE ED IMPIANTI FISSI 

 
DETERMINAZIONE 10.09.2015 ,N. DPE 004/48 
L.R. 24/2005 approvazione del 
Regolamento di Esercizio, aggiornato a 
seguito  del rilascio dell’autorizzazione 
all’installazione del sistema porta biciclette 
sulla seggiovia quadriposto ad 

ammorsamento automatico RC 02 “Orsa 
Maggiore – Monte Vitelle” (1236-1817 ml 
s.l.m.), in Comune di Pescasseroli (AQ) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare il Regolamento di 

Esercizio della seggiovia quadriposto ad 
ammorsamento automatico RC 02 “Orsa 
Maggiore – Monte Vitelle” (1236-1817 
ml s.l.m.), aggiornato a seguito di  
installazione di  sistema porta bici, della 
ditta Alta Quota S.r.l. di Pescasseroli 
(AQ); 

2. di rettificare la Determina Dirigenziale 
n. DE9/53 del 21/07/2015, con cui è 
stata autorizzata l’installazione del 
sistema porta biciclette sulla seggiovia 
“Orsa Maggiore – Monte Vitelle”, al punto 
1. del determinato, indicando l’esatta 
denominazione: ditta Alta Quota S.r.l. di 
Pescasseroli (AQ) in luogo della erronea 
dicitura ditta Campo Felice S.p.A. di 
Rocca di Cambio (AQ); 

3. di inviare il presente atto alla Società 
Alta Quota S.r.l. e per conoscenza al 
Comune di Pescasseroli (AQ), al Direttore 
di Esercizio ing. Pier Paolo Grassi, alla 
Sezione USTIF di Pescara, all’USTIF di 
Roma; 

4. di inviare la presente disposizione 
all’Ufficio BURA, per la sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 

 
______________________________________________________ 

 
DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 

TURISMO E CULTURA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’, 
SICUREZZA STRADALE ED IMPIANTI FISSI 

 
DETERMINAZIONE 10.09.2015, N .DPE 004/49 
L.R. 24/2005 approvazione del 
Regolamento di Esercizio, aggiornato a 
seguito  del rilascio dell’autorizzazione 
all’installazione del sistema porta biciclette 
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sulla seggiovia quadriposto ad 
ammorsamento automatico RC 09 “Fontana 
Valle – Brecciara” (1414,60-1715,40 ml. 
slm), in Comune di Rocca di Cambio (AQ). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

 
1. di approvare il Regolamento di 

Esercizio della seggiovia quadriposto ad 
ammorsamento automatico RC 09 
“Fontana Valle – Brecciara” (1414,60-
1715,40 ml. slm), aggiornato a seguito di  
installazione di  sistema porta bici, della 
ditta Campo Felice S.p.A. di Rocca di 
Cambio (AQ); 

2. di inviare il presente atto alla Società 
Campo Felice S.p.A. e per conoscenza al 
Comune di Rocca di Cambio (AQ), al 
Direttore di Esercizio ing. Dino Pignatelli, 
alla Sezione USTIF di Pescara, all’USTIF 
di Roma; 

3. di inviare la presente disposizione 
all’Ufficio BURA, per la sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Antonietta Picardi 
 
______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 
TURISMO  E CULTURA 

SERVIZIO BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 19.08.2015 N. DPE 006/25 
L.R. 30.11.1973 n. 43 “norme per 
l’organizzazione, l’adesione e la 
partecipazione a convegni, congressi ed 
altre manifestazioni” Art. 1 – anno 2013 – 
scorrimento graduatoria 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo”; 
 

VISTA la L.R. 30.11.1973 n. 43 art. 1 recante 
“Norme per l'organizzazione, l’adesione e la 
partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni” e successive modificazioni ed 
integrazioni;  
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 503 del 
8.7.2013 pubblicata sul BURA ordinario n. 31 
del 4.9.2013 con la quale è stato approvato 
l’atto di indirizzo con i criteri di valutazione 
per l’organizzazione diretta di Eventi, 
l’acquisizione di libri e DVD, Grandi Eventi e 
Contributi ai sensi della L.R. 43/73, per l’anno 
2013, nonché la scheda istruttoria;  
 
RILEVATO che in ottemperanza a quanto 
stabilito nella deliberazione sopraindicata è 
stata costituita con determinazione 
dirigenziale n. DD28/101 del 22.7.2013 una 
Commissione Interna per la Valutazione delle 
istanze pervenute al Servizio Beni e Attività 
Culturali ai sensi della L.R. n. 43/73, art.1; 
 
VISTE le Determinazioni dirigenziali nn. 
DD28/225 del 31.10.2013 e DD28/257 del 
13.12.2013 con le quali, a seguito delle 
valutazioni espresse dalla sopraindicata 
Commissione di Valutazione si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 125.000,00 e di € 
271.500,00 sul cap.61430, impegni 
rispettivamente n. 3988 e n. 4966; 
 
PRESO ATTO: 
- che con determinazione dirigenziale n. 

DD28/258 del 17.12.2013 è stata 
istituita una nuova Commissione Interna 
per la Valutazione delle istanze di 
contributo ai sensi della L.R. n. 43/73, 
art.1; 

- che con Deliberazione di G.R. n. 55 del 
27.1.2015 sono stati forniti chiarimenti 
sulla quantificazione dei contributi 
assegnabili e l’utilizzo delle risorse 
disponibili e delle economie realizzate; 

 
RILEVATO che con determinazione 
dirigenziale n. DD28/26 dell’11.2.2015 è stata 
approvata la graduatoria delle istanze 
ammesse a finanziamento ai sensi della L.R. in 
argomento ed è stato confermato l’utilizzo 
delle economie di spesa a scorrimento della 
graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse 
finanziarie individuate; 
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CONSIDERATO che con determinazione 
dirigenziale n. DPE 006/22 del 10.8.2015 è 
stata individuata la somma di € 153.008,31 di 
economie derivanti: 
- dalla riduzione del contributo 

rideterminato secondo quanto disposto 
dalle Deliberazioni di G.R. 503/2013 e 
55/2015; 

- da n. 7 Associazioni ed Enti che hanno 
rinunciato al Contributo; 

- da n. 5 beneficiari decaduti; 
 
VISTI gli articoli 24 e 42 della L.R. 14/09/1997 
n. 77 e successive modificazioni; 
 
VISTA la L.R. 25 marzo 2002 n. 3 – 
Ordinamento contabile della Regione Abruzzo; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa: 
1. di effettuare lo scorrimento della 

graduatoria e di utilizzare le economie 
derivanti: 
- dalla riduzione del contributo 

rideterminato secondo quanto 
disposto dalle Deliberazioni di G.R. 
503/2013 e 55/2015; 

- da n. 7 Associazioni ed Enti che 
hanno rinunciato al Contributo; 

- da n. 5 beneficiari decaduti 
in ottemperanza a quanto indicato nella 
determinazione dirigenziale n. DPE 
006/22 del 10.8.2015 per la somma 
complessiva di € 153.008,31 così come 
indicato nella Determinazione 
Dirigenziale DPE006/22 del 10.08.2015;  

2. di dare atto che con il presente 
scorrimento della graduatoria, risultano 
totalmente finanziate le istanze 
posizionate dal n. 33 della graduatoria 
(All. A) al n. 52 e solo parzialmente 
l’istanza n. 53; 

3. di precisare, nel rispetto dell’atto di 
indirizzo approvato con DGR 503/2013, 
che in caso di eventuali ulteriori 
economie di spesa, la Graduatoria delle 
istanze valutate allegata (All. A) quale 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto, è utilizzata a scorrimento e 
fino ad esaurimento delle risorse 
finanziarie individuate; 

4. di demandare al responsabile del 
procedimento Dott.ssa Virginia Cantalini 
la pubblicazione della presente 

determinazione, completa di allegato A 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento sul BURAT, 
nonché, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013, nell’apposita 
sottosezione “Sovvenzioni, Contributi, 
sussidi e vantaggi economici” della 
sezione “Amministrazione Trasparente” 
del sito istituzionale; 

5. di rendere noto che ai sensi e per gli 
effetti della legge 07/08/1990 n. 241 
recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” il 
responsabile del procedimento è la 
Dott.ssa Virginia Cantalini; 

6. di disporre che il presente 
provvedimento venga inserito nella 
raccolta ufficiale delle Determinazioni 
del Servizio Beni e Attività Culturali; 

7. di trasmettere copia del presente atto al 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura per l’inserimento nella 
raccolta del Direttore; 

8. di disporre che il presente 
provvedimento venga trasmesso al 
Servizio Ragioneria Generale 

 
IL DIRIGENTE DEL  SERVIZIO 

Vacat 
IL DIRETTORE 

Dott. Giancarlo Zappacosta 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 08.09.2015, N. DPF 011/13 
Albo dei Medici Veterinari riconosciuti 
della Regione Abruzzo. Aggiornamento ed 
integrazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.P.R. n. 495 del 10.12.1997 
“Regolamento recante norme di attuazione 
della direttiva 92/116/CEE che modifica la 
direttiva 71/118/CEE relativa a problemi 
sanitari in materia di produzione e immissione 
sul mercato di carni fresche di volatili da 
cortile”; 
 
VISTO l’art. 13 del D.lgs. 22 maggio 1999 n. 
196 “Attuazione della direttiva 97/12/CE che 
modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE 
relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali 
delle specie bovina e suina”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 587 del 29.11.1999 che istituisce 
l’anagrafe degli equidi; 
 
VISTO il D.M. 7 gennaio 2000 “Sistema 
nazionale di sorveglianza epidemiologica della 
encefalopatia spongiforme bovina (BSE)”; 
 
VISTO il Decreto Ministero della Sanità 19 
giugno 2000 n. 303 “Regolamento di attuazione 
della direttiva 96/93/CE relativa alla 
certificazione di animali e di prodotti di origine 
animale”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1289 dell’11.10.2000 “Sistema Regionale di 
sorveglianza epidemiologica per le 
Encefalopatie Spongiformi Trasmissibili 
(TSE)”. 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 1664 del 
14.12.2000 “Linee di indirizzo della Regione 
Abruzzo per il risanamento e l’eradicazione 
della Brucellosi bovina, ovi-caprina, TBC e LEB. 
Triennio 2000-2002”; 
 
VISTA la Decisione CEE n. 471 dell’8 giugno 
2001;  

VISTA la Deliberazione di G.R.A. n.1146 del 
30.11.2001 “Approvazione programma di 
prevenzione del Randagismo ai sensi dell’art.3 
della Legge 14 agosto 1991, n.281. Triennio 
2001 – 2003”; 
 
VISTO l’art 14 del D.M. 31 gennaio 2002 
“Disposizioni in materia di funzionamento 
dell’anagrafe bovina”; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 331 del 22 
maggio 2002 “Piano di Sorveglianza 
Epidemiologica per le Encefalopatie 
Spongiformi Trasmissibili (TSE). Interventi 
urgenti. Anno 2002”; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 198 del 
05/04/2004 “Piano di Sorveglianza 
Epidemiologica per le Encefalopatie 
Spongiformi Trasmissibili (TSE) Regione 
Abruzzo. Interventi urgenti”. 
 
VISTA la propria precedente Determinazione 
DG/11/109 del 24.12.2002, che istituisce 
l’Albo dei Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo; 
 
ACCERTATA la regolarità delle nuove istanze 
pervenute, in ordine alla richiesta di iscrizione 
all’Albo dei Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo; 
 
ACCERTATO che gli stessi sanitari hanno 
sostenuto la necessaria formazione e 
aggiornamento organizzato dal Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Regione Abruzzo superando i test finali di 
apprendimento; 
 
RITENUTO necessario aggiornare ed integrare 
l’elenco dei Veterinari di cui alla richiamata 
Determinazione 109/2002; 
 
VISTO l’art.4 della Legge Regionale 3 marzo 
1999 n.13; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
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DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa: 
1. di aggiornare ed integrare l’Albo dei 

Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo, istituito con 
determinazione DG/11/109 del 
24.12.2002; 

2. di iscrivere pertanto, all’Albo predetto, i 
soggetti che ne hanno fatto richiesta e 
che sono riportati in grassetto sul 
prospetto allegato, con numero di codice 
che va da RA 407 VET al numero di 
codice RA 413   VET; 

3. di stabilire che ogni medico veterinario 
iscritto all’Albo, dovrà dotarsi di timbro 
riportante il proprio codice, che verrà 
apposto su ogni certificazione rilasciata; 

4. di dare atto che il compenso da 
corrispondere al veterinario riconosciuto 
per le prestazioni di carattere privato - 
nel rispetto delle tariffe stabilite dagli 
Ordini professionali - sarà a carico del 
soggetto richiedente;  

5. di stabilire che l’iscrizione all’Albo di cui 
al presente provvedimento, avrà durata 
triennale  e gli iscritti che in tale arco di 
tempo non avranno frequentato con esito 
positivo un corso di formazione 
organizzato o riconosciuto dalla Regione 
Abruzzo, saranno depennati dall’elenco; 

6. di trasmettere la presente 
Determinazione al Ministero della Salute, 
per ogni eventuale seguito di 
competenza; 

7. di dare atto che ogni Veterinario iscritto 
potrà prendere cognizione del codice 
assegnato, per i successivi adempimenti 
prescritti, attraverso la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.; 

8. l’elenco dei Medici Veterinari 
riconosciuti sarà consultabile presso il 
sito Internet della Regione Abruzzo; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A. (Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo); 

10. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE 
SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 03.09.2015,N.DPF 014/44 
L.R. 06 luglio 2011, n. 18. “Disposizioni in 
materia di agricoltura sociale” – “Fattoria 
Sociale Villa Irelli” – Iscrizione all’Albo 
Regionale delle Fattorie sociali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 6 luglio 2011, n. 18 recante 
“Disposizioni in materia di agricoltura sociale”; 
 
CONSIDERATO  che con la suddetta legge la 
Regione Abruzzo riconosce e sostiene 
l’agricoltura sociale anche attraverso la 
realizzazione di fattorie sociali quale 
strumento per favorire l’inclusione e la 
riabilitazione delle persone con grave disabilità 
fisica e psichica e l’inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati; 
 
VISTO in particolare l’art. 6 comma 1 della 
sopra citata L.R. n. 18/2011, che prevede 
l’istituzione dell’Albo delle Fattorie Sociali nel 
quale devono essere iscritte le Fattorie Sociali 
che intendono operare come tali in Abruzzo; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 2 del 2 
maggio 2012 attuativo della suddetta Legge 
Regionale che disciplina i requisiti soggettivi ed 
oggettivi delle Fattorie Sociali, le procedure per 
la loro iscrizione all’albo nonché le modalità di 
controllo a norma dell’art. 4, comma 2 della 
sopracitata L.R. n. 18/2011; 
 
ATTESO che il suddetto regolamento qualifica 
come Fattorie Sociali le fattorie che estendono 
le loro attività e i loro servizi a favore di 
persone che presentano forme di fragilità o di 
svantaggio psico-fisico o sociale o a fasce di 
popolazione che presentano forme di disagio 
sociale, attraverso l’offerta di servizi educativi, 
culturali, di supporto alle famiglie e alle 
istituzioni didattiche, sociali, occupazionali, 
assistenziali pubbliche e private; 
 
CONSIDERATO quindi, che per rivestire la 
qualifica di Fattorie Sociali, è necessario anche 
il requisito dell’iscrizione all’Albo Regionale 
delle Fattorie Sociali d’Abruzzo di cui all’art. 6 
comma 1 della L.R. n. 18/2011. 

 
DATO ATTO che con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 778 del 28.10.2013 si è 
provveduto ad istituire l’Albo delle Fattorie 
Sociali presso la Direzione competente in 
materia di Politiche Sociali e nel contempo ad 
approvare la disciplina  per l’iscrizione al 
suddetto Albo; 
 
EVIDENZIATO  
− che, pertanto, le aziende agricole 

possono fare richiesta di iscrizione 
all’Albo delle Fattorie Sociali, presso la 
Direzione competente, in presenza dei 
requisiti di cui all’art. 4 della suddetta 
Disciplina dell’Albo delle Fattorie Sociali; 

− che per ottenere l’iscrizione all’Albo le 
aziende devono inoltrare una specifica 
domanda allegando tutta la 
documentazione di cui all’art. 5 della 
sopracitata disciplina; 

− che l’istruttoria relativa al possesso dei 
requisiti si conclude entro 60 giorni dal 
ricevimento della relativa istanza; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di 
cui al richiamato comma 2, ha per effetto 
l’avvio della procedura di cancellazione 
dall’Albo; 

 
VISTA l’istanza, presentata dal Dott. Marco 
Valerio De Sanctis, acquisita dalla Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali” al protocollo n. RA 
17772/DL33 del 22/01/2015, concernente la 
richiesta di iscrizione all’Albo delle Fattorie 
Sociali della “Fattoria Sociale Villa Irelli” con 
sede in  Castelnuovo Vomano (TE) alla Via 
Nazionale n. 300; 
 
DATO ATTO che il competente ufficio ha 
esaminato la documentazione sopra citata ed 
ha riscontrato la regolarità, la conformità e la 
sussistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione all’Albo regionale;  
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione dalla “Fattoria Sociale 
Villa Irelli”, all’Albo delle Fattorie Sociali; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77, e ss.mm.ii.; 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente richiamate e 
trascritte: 
 
− di prendere atto che il Dott. Marco 

Valerio De Sanctis con nota acquisita 
dalla Direzione “Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali” al protocollo n. RA 
17772/DL33 del 22/01/2015, ha chiesto 
l’iscrizione della “Fattoria Sociale Villa 
Irelli” con sede in  Castelnuovo Vomano 
(TE) alla Via Nazionale n. 300, all’Albo 
delle Fattorie Sociali ai sensi della L.R. n. 
18/2011; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata alla sopra 
menzionata istanza ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti necessari per l’iscrizione 
all’Albo regionale; 

− di iscrivere, pertanto, ai sensi delle 
sopra richiamate disposizioni normative, 
all’Albo Regionale delle Fattorie Sociali, 
l’Azienda Agricola denominata “Fattoria 
Sociale Villa Irelli”, con sede legale nel 
Comune di Castelnuovo Vomano (TE) 
alla Via Nazionale n. 300; 

− di disporre la notifica del presente 
provvedimento all’Azienda interessata; 

− di definire quale elemento integrativo 
dell’efficacia del presente atto gli 
adempimenti relativi all’istituto della cd. 
Amministrazione aperta, ai sensi del 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27; 

− di utilizzare ai fini dell’integrazione del 
presente atto di iscrizione l’attestazione 
dell’avvenuta pubblicazione recante la 
data e la firma del Dirigente del Servizio; 

− di disporre la notifica del presente 
provvedimento alla Fattoria Sociale 
interessata; 

− di trasmettere copia del presente atto al 
Direttore Regionale del Dipartimento per 
la Salute e il Welfare e al Componente la 
Giunta preposto alle Politiche Sociali; 

− di disporre la pubblicazione integrale 
della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

______________________________________________________ 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, DELL’ISTRUZIONE, 

DELLA RICERCA E DELL’UNIVERSITÀ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 31.08.2015, N. DPG 007/19 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di della mobilità in deroga 
in favore dei lavoratori  interessati  – CICAS 
del  30  luglio  2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATA la normativa di riferimento:  
− l’art. 1 comma 183, della Legge 27 

dicembre 2013, n. 147; 
− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 

92 del 28 giugno 2012 rubricata: 
"Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di 
Stabilità); 

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni; 

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 
19, convertito dalla legge del 28 gennaio 
2009 n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

− l’Intesa Stato/Regioni del 22 novembre 
2012 in materia di Ammortizzatori 
Sociali in deroga per l’anno 2013; 

− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 
01 agosto 2014; 

− La nota circolare n. 19 del 11 settembre 
2014; 

− La nota del MLPS del 24/11/2014; 
 
RICHIAMATO il verbale CICAS  del 30 luglio  
2015 che,  per la Regione Abruzzo, dispone 
rispettivamente alle lettere  a) e  b)  di: 
a. Accogliere tutte le istanze di cassa 

integrazione guadagni in deroga, riferite 
all’annualità  2015, con istruttoria 
positiva,  presentate sul SIP/INPS, entro 
la data del  29/07/2015; 

b. Accogliere tutte e istanze di mobilità in 
deroga, presentate entro la data del 
29/07/2015, riferite all’anno 2015, con 
istruttoria positiva trasmessa dalle 
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competenti Amministrazioni Provinciali, 
al Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche  del  Lavoro, dell’istruzione, 
della Ricerca e dell’Università, Servizio 
Lavoro della Regione Abruzzo; 

 
CONSIDERATO CHE il Decreto 
Interministeriale  n. 90973   del 08/07/2015, 
ha assegnato alla Regione Abruzzo, per l’anno 
2015,  risorse finanziarie pari ad € 
15.341.256,00, da poter  utilizzare per  porre in 
essere ulteriori determinazioni di 
autorizzazione di cassa integrazione guadagni 
e di mobilità in deroga riferite all’annualità 
2015; 
 
RITENUTO CHE i provvedimenti regionali per 
l’assegnazione degli ammortizzatori sociali in 
deroga per l’anno 2015, devono essere 
contenuti entro il limite complessivo delle 
risorse finanziarie assegnate; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 288 del 16 aprile 
2013 che, al punto 10), prevede “La 
competenza per la concessione dei trattamenti 
di Cassa Integrazione in deroga e di Mobilità in 
deroga, conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria, alla disponibilità finanziaria delle 
risorse assegnate con Decreti Interministeriali 
alla Regione Abruzzo e al rispetto delle 
condizioni stabilite dalle disposizioni 
legislative ed amministrative; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 344 del 5 maggio 
2015 avente ad oggetto “Formulazione del 
nuovo assetto organizzativo del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università – 
Precisazione delle competenze e dei 
programmi da realizzare; 
 
 
RICHIAMATE 
- la determinazione dirigenziale n. 

14/DPG007 del  6 Agosto 2015 di cassa 

integrazione guadagni in deroga pari ad 
€5.422.294,67; 

- la determinazione dirigenziale n. 
15/DPG007 del 6 agosto 2015 di 
mobilità in deroga pari ad € 198.810,00; 

le quali, decurtate dall’importo totale di € 
15.341.256,00 di cui al D.I. n. 90973 del 
8/7/2015,  determinano un residuo finanziario 
di € 9.720.151,33  da poter utilizzare per porre 
in essere ulteriori determinazioni dirigenziali 
di concessione e pagamento di istanze di cassa 
integrazione guadagni  e di mobilità in deroga, 
istruite positivamente;  
 
PRESO ATTO dell’istruttoria positiva riferita 
ad istanze di mobilità in deroga, relative 
all’anno 2015, di cui all’allegato 150° alla  
determinazione della Provincia di Pescara  
prot. n. 0270601 del 11/08/2015; 
 
RITENUTO in coerenza con le risorse 
assegnate con il D.I. n. 90973   del 08/07/2015  
e con il punto  b)  del  Verbale CICAS del 30 
luglio 2015 e, comunque, per un importo 
complessivo, di spesa, al netto del tiraggio 
presunto,  pari ad  € 334.000,00  
(trecentotrentaquattromila/00), di poter 
autorizzare tutte  le istanze di Mobilità in 
Deroga, riferite all’anno 2015,  presentate dai 
lavoratori entro la data del 29 luglio 2015, con 
istruttoria positiva trasmessa dalla  Provincia 
di Pescara  al Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche  del  Lavoro, 
dell’istruzione, della Ricerca e dell’Università, 
Servizio Lavoro, della Regione Abruzzo di cui 
alla determinazione prot. n. 0270601 del 
11/08/2015: 
 
RICHIAMATA La Circolare INPS, n. 107, del 
27/05/2015  ad oggetto “Decreto 
Interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014- 
criteri di concessione degli ammortizzatori 
sociali in deroga alla normativa vigente”; 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’Allegato “1”, 
ad erogare i trattamenti di Mobilità in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con  Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo; 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
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DETERMINA 

 
Per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte e in 
coerenza con le risorse assegnate con il D.I. n. 
90973  del 08/07/2015 e con il punto b)  del  
Verbale CICAS del 30 luglio 2015, di: 
 
1. autorizzare, in coerenza con le risorse 

assegnate con il D.I. n. 90973   del 
08/07/2015  e con il punto  b)  del  
Verbale CICAS del 30 luglio 2015  e, 
comunque, per un importo complessivo, 
di spesa, al netto del tiraggio presunto,  
pari ad  € 334.000,00  
(trecentotrentaquattromila/00),  tutte  le 
istanze di Mobilità in Deroga, riferite 
all’anno 2015,  presentate dai lavoratori 
entro la data del 29 luglio 2015, con 
istruttoria positiva trasmessa dalla  
Provincia di Pescara  al Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche  del  
Lavoro, dell’istruzione, della Ricerca e 
dell’Università, Servizio Lavoro, della 
Regione Abruzzo di cui alla 
determinazione prot. n. 0270601 del 
11/08/2015: 

2. autorizzare le strutture INPS 
competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in 
capo ai medesimi beneficiari di cui 
all’Allegato “1”, ad erogare i trattamenti 
di Mobilità  in deroga nel limite delle 
risorse finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo; 

3. trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Regionale INPS per 

gli adempimenti di competenza;  
− all’Amministrazione Provinciale di 

Pescara; 
− al Ministero del Lavoro  e delle 

Politiche Sociali - Direzione 
Interregionale del Lavoro Roma, 
Abruzzo, Lazio, Toscana, Sardegna, 
Umbria; 

− al Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali. 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it - sez. FIL, sul 
portale del Dipartimento 
www.abruzzolavoro.eu  e sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Lavoro, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali, Servizio Lavoro del  
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del lavoro, dell’Istruzione, della 
Ricerca e dell’Università – DPG –  Viale 
Bovio, 425 - Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacat 
IL DIRETTORE 

Dott. Tommaso Di Rino 
 

______________________________________________________ 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE SERVIZIO SANITÀ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
Indizione per l’acquisizione  di disponibilità per la nomina di un membro del Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise “G. 
Caporale” 
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PROVINCIA DELL'AQUILA 
 
Ordinanza 15.09.2015 n. 21 
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